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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
17-3930

Interventi di ammodernamento ed adeguamento
dell’autostrada Torino-Milano. Tronco II, Novara est -
Milano, dalla pk 91+000 a pk 127+000. Progetto definiti-
vo. Intesa sulla localizzazione ai sensi dell’art. 167 del
D.lgs 163/2006 (gia’ art. 4 bis del D. lgs 190/2002 e s.m.i.).
Integrazione alla DGR 63-2535 del 3 aprile 2006

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

* di approvare le valutazioni, le prescrizioni e le
raccomandazioni espresse nelle premesse della pre-
sente  deliberazione;

* di esprimere, sentiti i comuni, la positiva volontà
d’intesa sulla localizzazione ai sensi dell’art. 167 del
D.lgs 163/2006 (già art. 4-bis del D.lgs 190/2002 e
s.m.i), per l’esecuzione delle opere relative all’Am-
modernamento ed Adeguamento Autostrada Torino
- Milano, dalla progressiva km 91+000 (Novara est)
alla progressiva km 127+000 (Milano), accertata la
non conformità delle stesse con le previsioni e le
prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti o adot-
tati nei Comuni territorialmente interessati di Gallia-
te e Romentino nulla ostando  alla loro realizzazione
rispetto al contesto territoriale, per quanto concerne
la compatibilità urbanistica e fatte salve le considera-
zioni e valutazioni tecniche già espresse nel prece-
dente atto di  cui  il  presente costituisce integrazione;

* di inviare,  il presente  provvedimento al Ministe-
ro delle Infrastrutture per il prosieguo dell’iter pro-
cedurale di  competenza.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
18-3931

L.R. 21/1985 s.m.i. Legge 241/1990 s.m.i. L.R. 7/2005.
D.C.R. del 13.6.2006, n. 75-19620. Criteri per la conces-
sione di contributi alle Associazioni dei consumatori
iscritte all’albo regionale e agli Enti locali per l’anno 2007

A relazione  dell’Assessore Caracciolo:

La L.R. 21/85 s.m.i.  prevede che, al fine dell’asse-
gnazione di contributi per programmi di attività ed
iniziative inerenti la tutela del consumatore, le Asso-

ciazioni  dei consumatori  e gli Enti Locali  presentino
all’amministrazione regionale le domande di contri-
buto entro la fine di ottobre dell’anno precedente
quello  di  riferimento.

Il Piano Triennale 2005-2007 in materia di difesa e
tutela del consumatore (D.C.R. del 13.6.2006, n. 75-
19620), elenca  i  seguenti  obiettivi  generali:

revisione della strumentazione normativa regionale
in materia di tutela del consumatore; presenza sul
territorio regionale di centri di assistenza al cittadi-
no; consolidamento e sviluppo dell’informazione e
della formazione sul consumerismo; proposte di azio-
ni coordinate con imprese e pubbliche amministra-
zioni per sviluppare e sostenere migliori standard di
trasparenza e di qualità nella produzione, distribuzio-
ne ed erogazione di beni e servizi e per prevenire il
più  possibile l’instaurarsi  di  contenziosi.

Identifica inoltre i soggetti attuatori nella Regione,
le associazioni di consumatori iscritte all’Albo regio-
nale e gli enti locali territoriali. A questi aggiunge
altri enti che svolgono ruoli differenziati ed autono-
mi e che possono concorrere al raggiungimento degli
obiettivi, quali l’Unione Europea, lo Stato, l’Union-
camere, le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e gli enti ad esse collegati, le or-
ganizzazioni di categoria, le scuole di ogni ordine e
grado, gli organi  d’informazione.

Prevede inoltre alcuni criteri in base alle quali ef-
fettuare le assegnazioni dei contributi, che devono
riguardare per un verso progetti tesi al raggiungi-
mento degli obiettivi su  elencati, per un  altro alcuni
elementi riguardanti la quantificazione dei contributi
stessi (“La spesa contributiva, il cui ammontare non
può superare l’80% per cento del costo del progetto
ritenuto ammissibile, privilegia le iniziative sostenute
o proposte da più soggetti. La spesa ammissibile
consiste nella sommatoria di tutte le voci di costo
che concorrono a realizzare le iniziative; per quanto
concerne gli enti locali territoriali tali voci non com-
prendono i costi relativi alle proprie sedi e al pro-
prio  personale”).

Precisa  inoltre  che “i programmi ed  i progetti (...)
sono sostenibili in relazione alla diffusione sul terri-
torio regionale delle iniziative di informazione e for-
mazione.

E’ assicurato il sostegno alle iniziative rientranti
nell’ambito della politica consumeristica dell’Unione
europea  e  dello  Stato.

E’ inoltre assicurato il sostegno alle attività di ri-
cerca e approfondimento sui temi d’interesse per la
tutela  del consumatore".

La legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., ed in
particolare l’art. 12, subordina la concessione di con-
tributi a persone ed enti pubblici e privati,  alla pre-
determinazione e alla pubblicazione dei criteri e del-
le modalità cui le amministrazioni procedenti devono
attenersi.

La legge regionale n. 7 del 4 luglio 2005, ed in
particolare l’articolo 5, ribadisce che i criteri e le
modalità ai quali l’Amministrazione Regionale deve
attenersi per la concessione di contributi, sono pre-
determinati, anche ai sensi della L.R. 51/97, dalla
Giunta Regionale o dall’Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale, secondo le rispettive competen-
ze, ove non siano già stabiliti o nei casi in cui sia
opportuno porre  ulteriori specificazioni.
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In attuazione dei D.M. del 23.11.2004, D.M. del
10.2.2005 e D.M. 11.10.2005, la D.G.R. 5.6.2006, n.
64-3089 ha approvato la rimodulazione del “Pro-
gramma generale d’intervento mirato all’informazio-
ne di consumatori e utenti”, e ha definito, secondo i
citati decreti ministeriali, i criteri per la scelta delle
iniziative  e  la tipologia delle  spese ammissibili.

Tale programma prevede, tra l’altro, la concessio-
ne di contributi agli sportelli del consumatore per il
periodo 1.7.2006 - 31.12.2007. I contributi, per una
somma complessiva di Euro 700.000,00, sono stati
concessi  con  d.d. 340  del 10.8.2006.

Tra le iniziative da ammettere a contributo per
l’anno 2007 si ritiene, pertanto, opportuno non pre-
vedere gli sportelli del consumatore in quanto già fi-
nanziati con i fondi statali fino a tutto il 2007, men-
tre è necessario destinare i contributi regionali ad al-
tre tipologie di progetti: iniziative di educazione al
consumo rivolte alle  scuole; servizi  di  potenziamento
dell’informazione al consumatore, consistenti in pro-
duzione di materiali informativi; progetti di ricerca
su tematiche attinenti al consumerismo, preferibil-
mente inerenti materie di intervento regolatore
dell’amministrazione regionale (ad  esempio  l’ambien-
te, l’artigianato, i trasporti, la sanità, l’agricoltura, il
commercio).

Si ritiene opportuno approvare i criteri per la con-
cessione di contributi alle Associazioni dei Consuma-
tori e agli Enti Locali secondo le tipologie già previ-
ste dal Ministero delle Attività Produttive (ora Mini-
stero dello Sviluppo Economico), riprese dalla
D.G.R. 5.6.2006, n. 64-3089 e specificati con d.d. 256
del 7.6.2006, al fine di rendere omogenee, per l’anno
2007, le procedure di rendicontazione da parte dei
soggetti richiedenti.

la Giunta  Regionale, unanime,
vista la L.R. 21/85 s.m.i. e il Piano Triennale 2005-

2007 in materia di difesa e tutela del consumatore
(D.C.R. del 13.6.2006, n. 75-19620), che prevedono
l’assegnazione di contributi alle Associazioni dei con-
sumatori e agli Enti Locali per programmi di attività
ed iniziative inerenti la tutela del consumatore e le
priorità in base alle quali effettuare tali assegnazioni;

vista la L.R. 51/97 inerente l’organizzazione regio-
nale;

delibera

di approvare, al fine di raggiungere gli obiettivi
contenuti nel Piano Triennale 2005-2007 in materia
di difesa e tutela del consumatore, di cui alla D.C.R.
del 13.6.2006, n. 75-19620, i seguenti criteri per la
concessione di contributi alle Associazioni dei Con-
sumatori  e  agli  Enti  Locali:

Tipologie  di  iniziative ammissibili  a  contributo

1) Iniziative di educazione al consumo rivolte alle
scuole

La spesa per i contributi destinata ad iniziative di
educazione al consumo rivolte alle scuole viene sta-
bilito nell’ammontare del 40% circa della disponibili-
tà finanziaria  annuale.

L’importo di spesa previsto per ogni singola inizia-
tiva presentata non può essere inferiore ad Euro
10.000,00 e non può essere superiore ad Euro
40.000,00.

2) Servizi di potenziamento dell’informazione al
consumatore

La spesa per i contributi destinata ai servizi di po-
tenziamento dell’informazione al consumatore, consi-
stenti in produzione di materiali informativi, viene
stabilito nell’ammontare del  30% circa  della disponi-
bilità  finanziaria annuale.

L’importo di spesa previsto per ogni singola inizia-
tiva presentata non può essere inferiore ad Euro
10.000,00 e non può essere superiore ad Euro
30.000,00 e potrà avere ad oggetto  solamente servizi
aggiuntivi  rispetto a quelli per i quali è già stato di-
sposto l’accreditamento e concesso il contributo con
d.d. 340 del 10.8.2006.

3)  Progetti
La spesa per i contributi destinata ai progetti di

ricerca su tematiche attinenti al consumerismo, pre-
feribilmente inerenti  materie  di  intervento regolatore
dell’amministrazione regionale (ad  esempio  l’ambien-
te, l’artigianato, i trasporti, la sanità, l’agricoltura, il
commercio), viene stabilito nell’ammontare del 30%
circa della  disponibilità  finanziaria  annuale.

L’importo di spesa previsto per ogni singola inizia-
tiva presentata non può essere inferiore ad Euro
10.000,00 e non può essere superiore ad Euro
30.000,00.

Nel caso di domanda di contributo per intervento
cofinanziato da altri enti non si tiene conto dei limi-
ti massimi di spesa del valore del progetto. Il contri-
buto per singola iniziativa in questo caso non potrà
comunque  essere superiore  ad  Euro  32.000,00.

Criteri di  ammissione  a  contributo delle iniziative
Ciascuna Associazione dei consumatori iscritta

all’albo regionale ed Ente Locale potrà presentare
fino ad un massimo di sei  progetti, a meno che non
si  tratti  di  progetti cofinanziati da altri  enti.

Nel caso in cui le domande di contributi preveda-
no complessivamente importi superiori alle risorse
disponibili si procederà alla scelta delle iniziative da
ammettere a contributo tenendo conto dei punteggi
assegnati ad ogni iniziativa secondo i parametri di
seguito elencati:

* diffusione territoriale max 20/100 (venti su cen-
to)

* esperienza nell’ambito del servizio offerto max
15/100  (quindici  su  cento)

* forme  di aggregazione tra  associazioni  nella  rea-
lizzazione dell’iniziativa e/o partecipazione finanziaria
di  altri enti pubblici  max 20/100  (dieci  su cento)

*  professionalità e  numero degli addetti al  Proget-
to max 15/100 (quindici su cento)

* qualità delle innovazioni proposte max 15/100
(quindici su cento)

* numero e qualità dei materiali e della documen-
tazione che verrà prodotta max 15/100 (quindici su
cento).

Il punteggio finale valevole sarà dato dalla somma
dei singoli  punteggi relativi  a  ciascun  parametro.

Nel caso in cui, nel corso della gestione, si rilevas-
sero eventuali possibili residui di spesa, nei confronti
degli  impegni assunti,  sarà  possibile procedere  all’as-
segnazione di quei fondi proporzionalmente alla
maggior spesa  effettuata.

La cancellazione dall’albo regionale di   cui alla
L.R. 21/85 s.m.i. è causa di revoca dei contributi
concessi.
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Spese  ammissibili
L’ammontare dei contributi concedibili non può

superare l’80% né essere inferiore al 50% della spe-
sa a carico del richiedente del  progetto ritenuto am-
missibile, in relazione alla qualità dell’iniziativa e
alla  disponibilità  finanziaria.

La spesa ammissibile consiste nella sommatoria di
tutte le voci di costo che concorrono a realizzare le
iniziative.

1. Sono ammissibili al contributo le seguenti cate-
gorie  di  spesa:

a)  acquisizione  di  servizi  relativi a:
*  iniziative  di  comunicazione;
* pubblicità, nei limiti del 10% del totale delle

spese ammissibili;
* consulenze professionali, prestate da imprese o

società, anche in forma cooperativa, iscritte al regi-
stro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi
personalità giuridica o da enti pubblici, ovvero da
professionisti iscritti ad un albo professionale legal-
mente riconosciuto ovvero da persone fisiche la cui
professionalità è comprovata dai relativi curricula
che devono  risultare agli  atti;

b) costi sostenuti, relativi al personale dipendente
dell’associazione di consumatori e ad altre figure a
questo assimilate dalla normativa vigente, compreso
il personale con rapporto di lavoro parasubordinato
nonché il personale impegnato, con qualsiasi tipolo-
gia contrattuale, in via specifica per la realizzazione
del progetto con esclusione delle prestazioni profes-
sionali  di  cui alla  lettera  a);

c) spese generali, non riferibili ad ogni singola at-
tività, inerente al progetto come, ad esempio, affitto
di locali, illuminazione, riscaldamento, assicurazioni,
uso di telefono, fax, servizi postali e di corriere,
viaggi e missioni del personale dipendente  come de-
finito alla precedente  lettera b),  ecc. Tali  spese ven-
gono riconosciute forfetariamente, per un importo
pari al 15% del totale delle spese ammissibili e al
13% del totale delle  spese per  l’intervento.

d) Per quanto concerne gli enti locali tali voci non
comprendono i costi relativi alle proprie sedi e al
proprio personale.

2. Le spese ammissibili devono essere sostenute
dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007 ed essere
direttamente imputabili alla realizzazione delle inizia-
tive  previste e suddivise secondo la  seguente tabella:

Importo totale % Risorse Regione %

1 Personale
2 Servizi di consulenza
3 Servizi di Comunicazione
4 Servizi di Pubblicità (Max 10% di 6)
5 Spese ammissibili
6 Spese generali (Max 15% di 6)

7 Totale Intervento 100 100

Il prospetto sopra delineato, di ripartizione della
spesa complessiva per l’iniziativa, è indicativo nelle
diverse voci di  costo, ad  eccezione  dei limiti indicati
nelle  voci  4 e  6.

3. In relazione ai costi del personale di cui al pre-
cedente punto 1, lettera b), le spese non devono su-
perare le retribuzioni e gli oneri normalmente risul-
tanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla
categoria, né essere  al di  sotto del  minimo sindacale
stabilito per  ogni categoria interessata.

4. Tutti i prodotti divulgativi e pubblicitari realiz-
zati, diffusi con qualsiasi mezzo, dovranno riprodur-
re, in modo chiaro il logo della Regione Piemonte,
pena la non  ammissibilità  delle  spese suddette.

5.  Ai fini della rendicontazione,  le  spese sostenute
per l’intervento sono riconosciute al lordo di I.V.A.
per le associazioni dei consumatori per i quali, in
base alla normativa vigente specifica della categoria
di appartenenza, l’imposta in questione rappresenta
un costo non recuperabile. Per i restanti soggetti le
spese sostenute per l’intervento sono riconosciute al
netto di  I.V.A.

La liquidazione  dei contributi concessi avverrà per
il 50% ad ammissione a contributo e a dichiarazione
d’inizio dell’attività progettuale ammessa, il restante
50% a conclusione dell’iniziativa, sulla base di un

rapporto d’attività e di rendicontazione economica,
resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà e sulla base di modelli predisposti dal
competente Settore   della Direzione Commercio e
Artigianato.

Ai fini della rendicontazione sono ammissibili, fra
le voci di costo, i contributi in beni e servizi prestati
da soggetti terzi, fino a un massimo del 10% della
rendicontazione stessa.

Alla copertura delle spese derivanti dal presente
programma si fa fronte mediante le disponibilità
iscritte nella UPB 17021 del Bilancio di previsione
2007  e  pluriennale 2007-2009.

Gli atti esecutivi saranno emanati secondo la com-
petenza organizzativa di cui alla nota della Direzio-
ne Commercio e artigianato del 21 agosto 2003,
prot. n. 9864/17, assunta nelle more delle modifiche
degli atti concernenti l’organizzazione e le declara-
torie delle strutture regionali di competenza del
Consiglio regionale.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
33-3946

Approvazione criteri assegnazione contributi sostegno
all’utilizzo asili nido privati, baby parking, micro nidi e
nidi in famiglia; prolungamento orario nidi comunali e
nuovo convenzionamento tra comuni per l’utilizzo dei
nidi comunali. Accantonamento di euro 1.000.000,00 a
favore della Direzione Politiche Sociali (cap.17071/2006).
Proroga scadenza rendicontazione contributi di cui alla
D.G.R.n.21-847 del 19.9.05

A relazione  dell’Assessore Migliasso:

Visto che la L.R. 1/2004 “Norme per la realizza-
zione del sistema regionale integrato di interventi e
servizi sociali” prevede all’art. 41 una  serie di  attivi-
tà volte sostenere e promuovere la genitorialità ed il
miglioramento  della  qualità  della vita  delle famiglie;

preso atto che esigenza fondamentale e sempre
crescente delle famiglie è la fruizione di idonei ser-
vizi  di  accoglienza all’infanzia, in  grado di assicurare
risposte educative efficaci e flessibili, fin dai primi
mesi di  vita  dei bambini;

visto che la rete degli asili-nido pubblici operanti
nella regione è in grado di accogliere circa il 10%
della popolazione minorile della fascia di età 0/2
anni;

dato atto, pertanto, che le famiglie che non posso-
no usufruire di asili nido pubblici in molti casi ricor-
rono a soluzioni diverse, avvalendosi di servizi di
tipo  privato oppure di  servizi  a  custodia oraria;

dato atto, inoltre, che nell’ottica di una program-
mazione e promozione dei  servizi pubblici  che  possa
rispondere in modo più adeguato alle esigenze delle
famiglie si  intende:

* sostenere i comuni titolari di asili nido comunali,
che intendano estendere l’orario di apertura giorna-
liero o  settimanale  dei propri asili nido;

* promuovere forme di nuovo convenzionamento
tra comuni sede di asili nido comunale e comuni
privi di qualsiasi  tipologia  di servizi per la prima in-
fanzia;

dato, inoltre, atto che la Regione Piemonte, in
base alle considerazioni di cui sopra, da tempo rea-
lizza politiche d’intervento a sostegno della natalità,
tra cui:

*  sostegno alla  rete dei servizi  pubblici  per la  pri-
ma  infanzia  (L.R.3/73);

* sostegno alle famiglie che ricorrono ai servizi
privati (nidi, micro nidi, baby parking e nidi in fami-
glia) in assenza di servizi pubblici (contributi asse-
gnati dal 2001  al 2005);

* promozione del nuovo convenzionamento tra co-
muni sede di asili nido comunale e comuni privi di
qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia
(contributi  introdotti  nel 2005);

considerato che si ritiene opportuno  potenziare gli
interventi già in atto ed offrire risposte diversificate
in favore dei bisogni emergenti delle famiglie, attra-
verso le  azioni  di  seguito  elencate:

1. contributi alle famiglie che usufruiscono di asili
nido privati, baby parking, micro-nidi e nidi in fami-
glia  nei comuni privi di  asili  pubblici;

2. contributi ai comuni per prolungamento orario
di apertura giornaliero o settimanale di asili nido,
senza oneri aggiuntivi per  le  famiglie;

3. contributi per il nuovo convenzionamento tra
comuni sede di asili nido comunale e comuni privi
di qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia;

appare opportuno procedere all’approvazione dei
criteri e delle procedure per l’accesso ai suddetti
contributi secondo quanto specificato nell’Allegato 1,
parte  integrante  della presente Deliberazione.

Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente
provvedimento vengono quantificati in Euro
1.000.000,00, che si rende necessario accantonare sul
cap. 17071/2006, assegnandoli alla Direzione Politiche
Sociali per  gli adempimenti  di  competenza.

Vista, inoltre, la Deliberazione n. 21-847 del
19.9.2005, con la quale la Giunta Regionale ha ap-
provato l’assegnazione dei contributi a sostegno delle
famiglie che usufruiscono di asili nido privati, baby
parking, micro-nidi e nidi in famiglia, da erogarsi ai
Comuni privi di asilo-nido comunale, nonché dei
contributi per il prolungamento dell’orario di apertu-
ra degli asili nido comunali, da erogarsi ai Comuni
titolari dei medesimi  asili  nido;

dato atto che la Deliberazione sopra richiamata
fissava al 31 luglio 2006 la scadenza per la rendicon-
tazione  dei contributi  assegnati;

considerate le richieste di proroga pervenute da
taluni Comuni beneficiari, a fronte dei tempi tecnici
necessari per l’acquisizione della documentazione e
l’adozione dei  provvedimenti amministrativi finalizza-
ti all’attivazione dei progetti di estensione dell’orario
ed all’erogazione dei finanziamenti per il sostegno
alle  famiglie;

si ritiene opportuno prevedere la proroga del ter-
mine per la presentazione delle rendicontazioni dei
contributi assegnati a norma della D.G.R. n. 21-847
sopra  richiamata al 31  dicembre 2006.

la Giunta  regionale,
visto l’art. 17 della  L.R. 51/97;
vista la  L.R. 1/2004;
vista la  D.G.R. n. 21-847 del 19.9.2005;
a  voti  unanimi,  espressi nelle  forme  di  legge,

delibera

- di approvare, per le considerazioni in premessa
descritte, i criteri per l’accesso ai seguenti contributi:

1. contributi alle famiglie che usufruiscono di asili
nido privati, baby parking, micro-nidi e nidi in fami-
glia  nei comuni privi di  asili  pubblici;

2. contributi ai comuni per prolungamento orario
di apertura giornaliero o settimanale di asili nido,
senza oneri aggiuntivi per  le  famiglie,

3. contributi per il nuovo convenzionamento tra
comuni sede di asili nido comunale e comuni privi
di qualsiasi tipologia di servizi per la prima infanzia;

di cui all’Allegato 1, parte integrante della presen-
te Deliberazione;

- di prevedere che le istanze per l’accesso ai contri-
buti di cui ai Punti 1, 2 e 3 siano inviate, da parte dei
Comuni interessati, all’Assessorato Regionale Welfare
e Lavoro,  entro  e non oltre  30 giorni  dal giorno  suc-
cessivo a quello di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, secon-
do le modalità descritte nell’Allegato 1;

- di dare atto che non saranno considerate ammis-
sibili le istanze pervenute oltre il ventesimo giorno
successivo  alla  scadenza del bando;

- di accantonare la somma di Euro 1.000.000,00
sul cap. 17071/2006, (Acc. n. 101481) che presenta la

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 40 - 5 ottobre 2006

9



necessaria disponibilità e di assegnare tali risorse fi-
nanziarie alla Direzione Politiche Sociali per gli
adempimenti  di  competenza;

-di prorogare, infine, per le considerazioni in pre-
messa descritte, il  termine  per la  presentazione delle
rendicontazioni dei  contributi assegnati  a norma del-
la D.G.R. n. 21-847 del 19.9.2005 al 31 dicembre
2006.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato 1

1. Criteri per l’accesso ai contributi per il sostegno
all’utilizzo degli asili-nido privati, baby-parking, mi-
cro  nidi e nidi in  famiglia

a)  Destinatari  dei  contributi
I contributi regionali sono  erogati ai comuni,  privi

di asili-nido comunali, nei quali siano funzionanti
asili-nido gestiti da Soggetti privati, baby-parking a
gestione pubblica o privata, micro-nidi e nidi in fa-
miglia.

A pena di inammissibilità, le strutture devono es-
sere in possesso, alla data di scadenza del bando per
l’accesso ai contributi, dell’autorizzazione al funzio-
namento rilasciata come asilo-nido, baby-parking o
micro nido dall’ASL competente per territorio, ai
sensi della  normativa  vigente.

Per i nidi in famiglia, alla data di scadenza del
bando per l’accesso ai contributi, deve essere stata
trasmessa alla Regione Piemonte l’informazione
dell’avvio  dell’attività, a cura del Comune  dove han-
no sede, ai sensi della normativa vigente (art. 7,
comma 3, Allegato A D.G.R.n. 48-14482 del
29.12.2004.

I Comuni utilizzano i contributi, in piena autono-
mia, secondo  le  seguenti  modalità:

-assegnazione diretta alle famiglie che usufruiscono
del servizio  di  cui trattasi;

-erogazione ai soggetti gestori dei servizi, finaliz-
zandone l’utilizzo ad interventi di miglioramento o
potenziamento del servizio, che comportino una ri-
duzione documentata degli oneri applicati alle fami-
glie  al momento  della  richiesta  del contributo;

-interventi diretti da parte dei Comuni a favore
dei gestori dei servizi in oggetto per spese connesse
al funzionamento, finalizzate alla riduzione degli
oneri a  carico delle famiglie  (esempio: utenze, opere
di  miglioramento).

b) Entità  del contributo
L’entità del  contributo è fissato  in:
* euro 520,00 per ogni posto bambino autorizzato

come asilo nido;
* euro 520,00 per ogni posto bambino autorizzato

come micro-nido;
* euro 260,00 per ogni posto bambino autorizzato

come baby parking;
* euro 200,00 per ogni posto bambino attivato

come nido  in  famiglia.
Le quote di riduzione degli oneri a carico delle

famiglie possono essere differenziate in base al red-
dito del nucleo familiare e/o alla frequenza, purché
il beneficio interessi tutti i minori iscritti all’asilo

nido o baby-parking, senza alcuna esclusione dovuta
alla residenza della famiglia, al reddito o ad altri cri-
teri.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione

Le domande di contributo devono essere conse-
gnate a mano alla Regione Piemonte - Direzione
Politiche Sociali (dal lunedì al venerdì, ore
9.00/12.00) o inoltrate tramite Raccomandata A/R
(in tal caso fa fede la data del timbro postale) dai
Comuni interessati alla Regione Piemonte -  Direzio-
ne  Politiche  Sociali - C.so Stati Uniti, 1 - 10128  To-
rino entro e non oltre 30 giorni dal giorno  successi-
vo a quello di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione

Piemonte, corredate, a pena di inammissibilità,
dalla  seguente documentazione:

1. Istanza del Sindaco contenente una dichiarazio-
ne in cui si attesti che l’asilo-nido privato, il baby-
parking, il micro-nido o il nido in famiglia interessa-
to svolge un servizio di pubblica utilità e che nel
Comune non  esistono asili-nido  comunali;

2.a.Per nidi privati, micro-nidi e baby parking: co-
pia  fotostatica del provvedimento formale di autoriz-
zazione al funzionamento dell’asilo-nido privato, mi-
cro-nido o baby-parking rilasciata dall’Azienda Sani-
taria competente per territorio, nella quale sia indi-
cata la ricettività massima autorizzata, da allegare
esclusivamente nel caso di prima richiesta di contri-
buto, oppure di variazione della ricettività massima
autorizzata  o del titolo  autorizzativo;

2.b. Per i nidi in famiglia: copia fotostatica della
comunicazione di avvio del servizio presentata al
Comune dal titolare del servizio stesso, nella quale
sia indicata la capacità  ricettiva  del nido in  famiglia,
corredata dalla relativa documentazione, ai sensi del-
la D.G.R.n.48-14482 del 29.12.2004, Allegato A, art.
7, punti  1  e  2.

Si dà atto che non saranno considerate ammissibili
le istanze pervenute oltre il ventesimo giorno succes-
sivo alla  scadenza  del bando.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione e l’erogazione dei contri-
buti ai Comuni interessati saranno disposte conte-
stualmente con apposita Determinazione Dirigenziale
del Dirigente responsabile della Direzione Politiche
Sociali.

I Comuni destinatari dei contributi dovranno far
pervenire alla Direzione  Politiche Sociali, entro il 31
gennaio 2008, apposita rendicontazione attestante le
modalità di utilizzo del contributo e gli obiettivi rag-
giunti.

e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle
spese dichiarate in sede di presentazione dell’istanza
di  contributo e  sull’attuazione  degli interventi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  (art. 13):
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* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi
di cui al Fondo Regionale per il sostegno delle vitti-
me  di  pedofilia;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino- Piazza  Castello  n. 165

2. Criteri per l’accesso ai contributi per prolunga-
mento orario di apertura giornaliero  asili nido, senza
oneri aggiuntivi per  le  famiglie

a)  Destinatari  dei  contributi
I contributi regionali sono erogati ai comuni titola-

ri di asili nido comunali, che intendano estendere
l’orario di apertura giornaliero o settimanale dei
propri asili nido, al fine di rispondere in modo più
adeguato alle  esigenze delle famiglie.

b) Entità  del contributo
L’entità del  contributo è fissata  in:
-euro 3.000 per l’estensione di un’ora dell’orario di

apertura giornaliero per ciascun asilo nido comunale;
-euro 5.000 per l’estensione di due ore dell’orario

di apertura giornaliero per ciascun asilo nido comu-
nale;

-euro 7.000 per l’estensione da tre a quattro ore
dell’orario di apertura giornaliero per ciascun asilo
nido comunale oppure per l’estensione dell’orario
settimanale con apertura del servizio il sabato, per
almeno  4  ore,  per  ciascun asilo  nido  comunale.

Il contributo per l’estensione dell’orario giornaliero
è cumulabile con quello per l’estensione dell’orario
settimanale al  sabato.

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi richiesti
superi la somma stanziata a bilancio regionale, si
provvederà ad una  riduzione  proporzionale degli im-
porti assegnati fino ad esaurimento dei fondi dispo-
nibili.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione

Le domande di contributo devono essere conse-
gnate a mano alla Regione Piemonte - Direzione
Politiche Sociali (dal lunedì al venerdì, ore
9.00/12.00) o inoltrate tramite Raccomandata A/R
(in tal caso fa fede la data del timbro postale) dai
Comuni interessati alla Regione Piemonte -Direzione
Politiche Sociali - C.so Stati Uniti,  1 - 10128 Torino
entro e non oltre 30 giorni dal giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino ufficiale della Regione  Piemonte, corredate, a
pena di inammissibilità, dalla seguente documenta-
zione:

- Istanza del Sindaco contenente una dichiarazione
in cui si attesti l’orario attuale di apertura degli asili
nido  comunali  interessati all’estensione  e l’estensione
oraria/settimanale che si intende attivare attraverso
l’utilizzo  del contributo.

Si dà atto che non saranno considerate ammissibili
le istanze pervenute oltre il ventesimo giorno succes-
sivo alla  scadenza  del bando.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione e l’erogazione dei contri-
buti ai Comuni interessati saranno disposte conte-
stualmente con apposita Determinazione Dirigenziale
del Dirigente responsabile della Direzione Politiche
Sociali.

I Comuni destinatari dei contributi dovranno far
pervenire alla Direzione  Politiche Sociali, entro il 31
gennaio 2008, apposita rendicontazione attestante le
modalità di utilizzo del contributo e gli obiettivi rag-
giunti.

e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle
spese dichiarate in sede di presentazione dell’istanza
di  contributo e  sull’attuazione  degli interventi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  ( art. 13):
* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi

di cui al Fondo Regionale per il sostegno delle vitti-
me  di  pedofilia;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino- Piazza  Castello  n. 165

3. Criteri per l’assegnazione di contributi per nuovo
convenzionamento  utilizzo  nidi comunali

a)  Destinatari  di  contributi
I contributi regionali sono erogati ai comuni titola-

ri di asili nido comunali, per il nuovo convenziona-
mento  con  comuni privi  di qualsiasi  tipologia  di ser-
vizi per la prima infanzia, allo scopo di rendere loro
disponibili un certo numero di posti del nido comu-
nale  alle  stesse condizioni  degli  utenti  residenti.

b) Entità  del contributo
L’entità del contributo si calcola sulla base

dell’impegno finanziario complessivo sottoscritto per
il primo anno della convenzione dai Comuni privi di
servizi  prima infanzia  aderenti.

Il contributo regionale in ogni caso non potrà su-
perare l’80% di tale importo, fino ad una quota
massima di euro 300,00 per posto/bambino oggetto
della  convenzione.

Nel caso in cui l’ammontare dei contributi richiesti
superi la somma stanziata a bilancio regionale, si
provvederà ad una  riduzione  proporzionale degli im-
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porti assegnati fino ad esaurimento dei fondi dispo-
nibili.

c) Procedure per la presentazione delle istanze, am-
missibilità  delle istanze e termine  di  presentazione

Le domande di contributo devono essere conse-
gnate a mano alla Regione Piemonte - Direzione
Politiche Sociali (dal lunedì al venerdì, ore
9.00/12.00) o inoltrate tramite Raccomandata A/R
(in tal caso fa fede la data del timbro postale) dai
Comuni interessati alla Regione Piemonte -  Direzio-
ne  Politiche  Sociali - C.so Stati Uniti, 1 - 10128  To-
rino entro e non oltre 30 giorni dal giorno  successi-
vo a quello di pubblicazione del presente bando sul
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, correda-
te, a pena di inammissibilità, dalla seguente docu-
mentazione:

1. Istanza del Sindaco del Comune titolare dell’asi-
lo  nido comunale attestante:

- l’intenzione di sottoscrivere apposita convenzione
con i comuni indicati, privi di qualsiasi tipologia di
servizi  per  la prima  infanzia,

- il numero di posti del nido comunale riservati a
ciascun comune aderente alla convenzione, alle stes-
se  condizioni degli  utenti  residenti.

2. L’istanza di cui al punto precedente deve essere
obbligatoriamente  corredata dall’attestazione del  Sin-
daco di ciascun Comune che intende aderire alla
convenzione, in  cui  si  dichiara:

-l’intenzione  di  sottoscrivere la  convenzione stessa,
-l’assenza, sul territorio comunale, di qualsiasi tipo-

logia di servizi per la prima infanzia, pubblici e pri-
vati.

Si dà atto che non saranno considerate ammissibili
le istanze pervenute oltre il ventesimo giorno succes-
sivo alla  scadenza  del bando.

d) Modalità di assegnazione ed erogazione dei con-
tributi.

Sulla base delle verifiche effettuate dagli Uffici
competenti, l’assegnazione dei contributi ai Comuni
interessati sarà disposta con apposita Determinazione
Dirigenziale del Dirigente responsabile della Direzio-
ne  Politiche  Sociali.

I contributi saranno erogati previo ricevimento
delle convenzioni, stipulate a norma di legge, che i
Comuni titolari dei nidi comunali destinatari dei
contributi dovranno far pervenire alla Direzione Po-
litiche  Sociali entro 28 febbraio  2007.

In caso di mancata stipula delle convenzioni previ-
ste, si procederà alla  revoca  dei  contributi assegnati.

e) Verifiche e controlli
L’Amministrazione regionale si riserva di effettua-

re, a campione, verifiche sull’effettiva entità delle
spese dichiarate in sede di presentazione dell’istanza
di  contributo e  sull’attuazione  degli interventi.

f) Trattamento  dei dati personali
A norma dell’Art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 “Co-

dice in materia di protezione dei dati personali” si
forniscono le  informazioni seguenti:

Il  trattamento che si effettuerà  ( art. 13):
* ha le seguenti finalità: concessione dei contributi

di cui al Fondo Regionale per il sostegno delle vitti-
me  di  pedofilia;

* sarà effettuato  con le seguenti modalità:  manua-
le ed informatizzata da incaricati del Settore Pro-
grammazione  della Direzione Politiche  Sociali;

* i dati potranno venire a conoscenza del respon-
sabile del trattamento e/o del personale dell’ufficio
incaricato del  trattamento.

Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto
necessario al procedimento amministrativo, ed il loro
ed eventuale mancato conferimento potrebbe com-
portare  la mancata  concessione del  contributo.

Il titolare del trattamento è la Regione Piemonte
con  sede in  Torino - Piazza  Castello  n. 165

Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
38-3951

Istruzioni operative per l’applicazione dell’art. 6 e 7
della L.R. n. 37/80, approvate con la D.G.R. n. 46-2278
del 27/02/2006. Proroga data di scadenza presentazione
domande di contributo anno 2006

A relazione  dell’Assessore Taricco:

Vista la D.G.R. n. 46-2278 del 27 febbraio 2006
con la quale sono state approvate le nuove istruzioni
operative per l’applicazione dell’art. 6: coordinamen-
to attività e dell’art. 7: finanziamenti regionali, della
L.R. n. 37/80 “Le Enoteche regionali, le Botteghe
del Vino o Cantine Comunali, i Musei etnografici, le
Strade del  Vino”;

rilevato   che tale D.G.R., limitatamente all’anno
2006, prorogava al 30 aprile 2006 la data di scaden-
za di presentazione delle domande di contributo, ri-
spetto alle istruzioni operative che prevedono la sca-
denza  annuale al  28 febbraio;

rilevato che le suddette istruzioni contengono forti
elementi di novità e di complessità, in particolare
per le richieste di contributo relative a “Progetti, ini-
ziative, partecipazioni, strumenti, servizi comuni a
tutte le Enoteche regionali o riguardanti l’insieme di
esse”, in quanto richiedono anche una fase prope-
deutica  e  di  concerto tra le Enoteche regionali.

rilevato pertanto necessario concedere una ulterio-
re proroga della data di scadenza di presentazione
delle domande, limitatamente all’anno 2006 e al con-
tributo relativo “Progetti, iniziative, partecipazioni,
strumenti, servizi comuni a tutte le Enoteche regio-
nali  o riguardanti l’insieme di  esse”;

la Giunta  Regionale, unanime,

delibera

sulla base delle considerazioni  svolte in  premessa,
* di prorogare al 31 ottobre 2006 la data di pre-

sentazione delle domande anno 2006 di contributo
per “Progetti, iniziative, partecipazioni, strumenti,
servizi comuni a tutte le Enoteche regionali o ri-
guardanti l’insieme di esse”, in deroga a quanto pre-
visto con la D.G.R. n. 46-2278 del 27/02/2006 appro-
vante le istruzioni operative per l’applicazione
dell’art. 6  e 7  della L.R. n. 37/780.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
39-3952

L.R. n. 20/99, art. 4. Approvazione del Programma
annuale 2006 di attuazione del Piano triennale del Di-
stretto del Vino Langhe Roero e Monferrato

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi...

delibera

1. di approvare i progetti inseriti nell’Allegato A
per farne parte integrante alla presente deliberazione
per un importo complessivo di contributo ammesso
Euro 1.181.305,00 relativo all’elenco dei progetti in-
seriti nel Programma annuale 2006 di attuazione del
Piano triennale del Distretto del Vino Langhe Roe-
ro e Monferrato con particolare riguardo a quanto
contenuto, per  ciascun progetto, nella colonna  relati-
va alle  prescrizioni

2. di impegnare il Distretto del Vino Langhe Roe-
ro e Monferrato a far pervenire al Settore Tutela e
Valorizzazione dei Prodotti Agricoli della Regione
Piemonte entro 20 giorni dal ricevimento della pre-
sente deliberazione, pena la decadenza del contribu-
to, una dichiarazione per ciascun progetto ammesso
da  cui si evince che:

a) è stata verificata la completezza di ciascuna do-
manda di cui all’allegato A come previsto dal mo-
dello  allegato al bando;

b) è stato verificato che per ciascun progetto fi-
nanziato da questo Programma annuale 2006 di at-
tuazione del Piano Triennale del Distretto del Vino
Langhe Roero e Monferrato non sono stati richiesti
altri contributi e/o finanziamenti pubblici;

c) il termine ultimo di realizzazione di ciascun
progetto inserito nel Programma  annuale 2006 di  at-
tuazione del Piano triennale del Distretto del Vino
Langhe Roero e Monferrato, sia  il 31/12/2006;

3. di impegnare il Distretto ad inviare i risultati
del monitoraggio circa lo stato di avanzamento di
ciascun progetto ammesso a finanziamento improro-
gabilmente  entro  la  data  del 31/10/2006;

4. in caso di rinuncia, revoca o minore spesa am-
messa dei progetti, di cui all’allegato A, il Distretto
potrà proporre alla Regione Piemonte di finanziare i
progetti  “a riserva” entro  il tetto massimo  di contri-
buto assegnato al Distretto medesimo con la Deter-
minazione Dirigenziale n. 285 del 27/10/2004 e co-
munque non  oltre  il 31/10/2006;

5. per ciascun progetto, oggetto della liquidazione
del contributo, il Distretto dovrà accertare e detta-
gliatamente dichiarare, di aver eseguito le seguenti
verifiche pena la decadenza  del  contributo:

a) che le spese documentate, pari alla spesa am-
messa in fase di liquidazione del contributo, si riferi-
scono ai progetti approvati ed ammessi nel Program-
ma annuale 2006 del Piano triennale di Distretto e
che i medesimi progetti sono stati iniziati e realizzati
totalmente solo dopo la presentazione della doman-
da;

b) è’ stato accertato che le spese effettivamente
sostenute ed  i relativi giustificativi di spesa, pari alla
spesa ammessa di cui al punto precedente, si riferi-
scono ad opere ed azioni previste ed ammesse con
la presente deliberazione;

c) è’ stato verificato che non sono stati richiesti
contributi e/o finanziamenti pubblici per il medesimo
intervento oggetto del provvedimento di liquidazione
o che qualora l’intervento sia stato oggetto di richie-
sta di  altri contributi pubblici, sia  già  stata presenta-
ta formale rinuncia al  pertinente  Ente pubblico;

d) è’ stato accertato che il presente finanziamento,
oggetto di liquidazione del  contributo, non si assom-
ma ad altri finanziamenti e contributi già concessi
od  in  via di  concessione da  parte  di  Enti  pubblici;

e) è’ stato accertato che il cofinanziamento regio-
nale non superi il tetto del 50% così come previsto
dal comma 2  dell’art. 5  della  L.R. n. 20/99;

f) è’ stato accertato il rispetto degli orientamenti
comunitari in materia di aiuti di stato al settore
agricolo a favore della ricerca e sviluppo ed a  favo-
re  delle  attività di promozione  compresa la  pubblici-
tà;

g) è stato accertato per ciascun progetto, inserito
nel Programma annuale 2006 di attuazione del Piano
triennale del Distretto del Vino Langhe Roero e
Monferrato, che le spese ed i relativi giustificativi
sono intestati al soggetto firmatario della domanda
salvo i casi di deroga previsti nella colonna relativa
alle  prescrizioni di  cui  all’allegato  A;

6. la Direzione Programmazione e Valorizzazione
dell’Agricoltura procederà al trasferimento dei fondi
alla Provincia di Asti, capofila del Distretto del
Vino Langhe Roero e Monferrato, in seguito alla
trasmissione dell’elenco delle pratiche liquidate con i
relativi importi accertati ed ammessi con cadenza bi-
mestrale e comunque entro e non oltre il 30/06/2007;

7. al cofinanziamento del Programma annuale 2006
di attuazione del Piano Triennale del Distretto del
Vino Langhe Roero e Monferrato, si fa fronte con i
fondi già impegnati con la Determinazione Dirigen-
ziale  n. 285  del 27/10/2004 CAP. 21449/06;

8. di non approvare i progetti inseriti nell’Allegato
B per farne parte integrante alla presente delibera-
zione, relativo all’elenco dei progetti inseriti nel Pro-
gramma annuale 2006 di attuazione del Piano Trien-
nale del Distretto del Vino Langhe Roero e Mon-
ferrato per i motivi esposti nella colonna relativa ai
dinieghi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del
DPGR  n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Allegato B (omissis)
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
58-3969

Approvazione del piano di prelievo numerico per la
specie pernice bianca, coturnice, fagiano di monte e lepre
bianca nei Comprensori Alpini per la stagione venatoria
2006-2007 - L.r. 70/96, art. 45, comma 4

A relazione  dell’Assessore Taricco:

Vista  la legge 11  febbraio  1992  n.157;
vista la  legge regionale  4  settembre  1996 n. 70;
vista la D.G.R. n. 51-3143 del 12-6-2006, con la

quale è stato approvato il calendario venatorio per
l’intero territorio regionale relativo alla stagione
2006-2007;

considerato   che   il calendario venatorio prevede
l’esercizio dell’attività venatoria alle specie coturnice,
pernice bianca, fagiano di monte,   lepre variabile
esclusivamente su un piano numerico di prelievo ba-
sato sui risultati dei censimenti effettuati nella sta-
gione  riproduttiva  in  corso;

posto che  l’attività venatoria  è autorizzata a segui-
to della pubblicazione di detto piano numerico di
prelievo;

vista la D.G.R. n. 48-11956 del 8/3/04 “Approva-
zione  delle  linee  guida  per la  gestione e tutela  della
specie fagiano di monte, pernice bianca, coturnice e
lepre  variabile  nella  Regione  Piemonte”;

viste le proposte dei Comprensori alpini, corredate
dalle relazioni predisposte dai tecnici faunistici inca-
ricati dall’I.P.L.A. S.p.A. in nome e per conto della
Regione Piemonte (coordinatori regionali), cui spetta
il   coordinamento   dei censimenti, in ottemperanza
alle Linee Guida medesime, con le quali si richiede
l’approvazione dei piani di prelievo numerici alle
specie coturnice, pernice bianca, fagiano di monte e
lepre variabile, relativamente alla stagione venatoria
2006-2007;

viste le risultanze dell’istruttoria tecnica dell’Osser-
vatorio regionale sulla fauna selvatica che ha verifi-
cato la congruenza dei piani di prelievo richiesti con
le Linee  guida  (D.G.R. n. 48-11956  del 8/3/04);

sentito il Comitato regionale di coordinamento
delle attività venatorie e per la tutela della fauna
selvatica (art. 24,  l.r. 70/96) in  data  21/9/06;

sentito l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica
ai sensi dell’art .45, comma 4, della l.r. 70/96 con
nota del 12/9/06 (prot. n. 7479), che ha fornito una
primo parziale parere, incompleto in quanto total-
mente privo di motivazione, in data 19/9/2006, nel
quale si è limitato a fornire indicazioni numeriche
per le quattro specie oggetto di prelievo, nei singoli
comprensori alpini, senza fornire alcun elemento che
chiarisse l’iter logico seguito per addivenire alle pro-
poste  formulate;

richiesto, pertanto, il   completamento del parere
all’INFS con l’aggiunta degli elementi motivazionali,
necessari ai sensi dell’art.  3 della l. n.  241/1990, con
lettera prot. n. 7735  del 20/9/06;

viste le note integrative inviate dall’INFS con nota
del 25/9/06, prot. n. 6545, e constatati i criteri e la
metodologia di calcolo utilizzati per la valutazione
delle  proposte di  piano di  prelievo;

atteso, peraltro, che l’istruttoria tecnica compiuta
dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica ha
tenuto conto, nella definizione dei piani di prelievo,
contemporaneamente sia dei parametri contenuti nel-

le Linee guida, sia di altri parametri di valutazione
(desunti dalle relazioni dei coordinatori regionali e
dalle  serie  storiche dei censimenti, dei piani concessi
e degli abbattimenti), compresi quindi anche i para-
metri indicati dall’Istituto Nazionale per la Fauna
Selvatica;

posto che entrambe le valutazioni dell’INFS e
dell’Osservatorio, pur muovendo da premesse in par-
te diverse, risultano comunque fondate su un’accura-
ta analisi critica dei risultati dei censimenti e degli
abbattimenti degli anni precedenti, e condotte alla
luce di parametri tecnicamente idonei a garantire le
esigenze di conservazione delle specie dei galliformi
alpini e della lepre variabile;

tenuto conto che, per la stagione venatoria 2006-
2007, si ravvisa la necessità di adottare una scelta
prudenziale nella approvazione dei piani di prelievo
per una maggior tutela delle specie in questione, in
quanto 3 di esse sono contenute nell’allegato 1 della
Direttiva “Uccelli” 79/409/CEE “Specie soggette a
speciali misure di conservazione, in quanto le popo-
lazioni delle stesse sono in declino e a rischio di
estinzione”, e ritenuto pertanto opportuno approvare
dei piani di prelievo conservativi, considerando il nu-
mero inferiore di capi previsti nelle indicazioni per-
venute dall’INFS o dall’Osservatorio regionale sulla
fauna selvatica;

visto inoltre il decreto legge n. 251 del 16/8/06
“disposizioni urgenti per assicurare l’adeguamento
dell’ordinamento nazionale alla Direttiva  79/409/CEE
in materia di conservazione della fauna selvatica” e
preso atto  del divieto di abbattere esemplari di per-
nice bianca (punto i, art. 3) nelle Zone di Protezio-
ne Speciale (ZPS), che ha determinato, nei Com-
prensori Alpini ove sono presenti ZPS, fermo re-
stando il divieto assoluto di caccia a tale specie in
tali aree, la riduzione del piano complessivo di pre-
lievo, tenendo conto della percentuale occupata
dall’area della zona di protezione in rapporto alla
superficie  vocata  alla  specie (superficie  potenziale);

visti pertanto i piani di prelievo per la stagione
venatoria 2006-2007 relativamente alle specie gallo
forcello, pernice bianca, coturnice e lepre variabile
di cui all’allegato “A”, allegato alla presente Delibe-
razione  per  farne  parte integrante;

considerato che nelle stagioni venatorie 2004 e
2005 è stata monitorata la pressione venatoria effet-
tiva in ciascun comprensorio nelle diverse giornate
di caccia, per avere ulteriori elementi di valutazione;

ritenuto  quindi  di non ammettere piani che  preve-
dano prelievi inferiori a 5 capi per ciascuna specie,
in quanto indice di scarso successo riproduttivo per
la stagione in corso o di una rarefatta presenza della
specie nel Comprensorio, come testimoniato anche
dai risultati del prelievo venatorio degli anni prece-
denti, e considerato che piani di prelievo troppo esi-
gui facilitano lo sforamento del piano stesso, stante
l’elevato numero di cacciatori prevedibile in rappor-
to ad un troppo esiguo numero di capi disponibili al
prelievo;

ritenuto, per quanto in premessa descritto, di ap-
provare i piani numerici di prelievo  della tipica  fau-
na  alpina come riportati nella tabella  di cui  all’Alle-
gato “A”, allegato alla presente deliberazione per
farne  parte  integrante;

considerato che è necessario, così come previsto
dalle sopraccitate Linee guida e per una maggiore
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tutela delle specie, specificare le modalità di prelie-
vo, contenute nell’allegato “B”, allegato alla presen-
te Deliberazione  per  farne  parte  integrante;

la Giunta regionale, con voti unanimi, espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

- di approvare, per le motivazioni riportate in pre-
messa, i  piani  numerici  di  prelievo  alle  specie  cotur-
nice, pernice  bianca,  fagiano  di  monte e lepre varia-
bile, nei Comprensori alpini (CA), così come ripor-
tati nella tabella di cui all’Allegato “A”, allegato
alla presente deliberazione per farne parte integran-
te, alla cui conseguente pubblicazione segue l’inizio
dell’attività venatoria per  la  stagione  2006-2007;

- di approvare, anche ai fini di una maggiore tute-
la delle specie, le modalità di prelievo di cui all’alle-
gato"B", allegato alla presente deliberazione per far-
ne  parte  integrante.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2006, n.
59-3970

Art. 20, comma 7 l.r.70/96. Approvazione dei piani di
abbattimento numerici della  tipica  fauna  alpina  nelle
aziende faunistico-venatorie

A relazione  dell’Assessore Taricco:

Visto l’art. 20 della legge regionale 4 settembre
1996,  n. 70;

vista la DGR n. 13-25059 del 20 luglio 1998, mo-
dificata con successiva DGR n. 15-27562 del
14.6.1999,  con  la quale  sono  state approvate  le linee
guida per gli adempimenti tecnici dei direttori con-
cessionari delle aziende faunistico-venatorie e agri-tu-
ristico-venatorie;

vista la D.G.R. n. 51-3143 del 12.6.2006 con la
quale è stato approvato, a norma dell’art. 45 della
L. R. 70/96, il calendario venatorio per l’intero terri-
torio regionale relativo alla stagione venatoria
2006/2007;

considerato che, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del-
la l.r. 70/96, nelle aziende faunistico-venatorie è au-
torizzata la caccia secondo piani annuali di abbatti-
mento - proposti dai singoli concessionari ed appro-
vati dalla Giunta regionale - elaborati sulla base del-
la consistenza faunistica delle specie cacciabili pre-
senti in azienda allo stato naturale, compreso l’esito
della fase riproduttiva accertata con censimenti esti-
vi, così come stabilito dalle linee guida approvate
con D.G.R. n. 13-25059 del 20.07.1998 e successive
modificazioni;

viste le richieste dei piani di abbattimento numeri-
ci relativi alle specie: coturnice, pernice bianca, gallo
forcello e lepre variabile, presentate dai concessiona-
ri, ai sensi  delle  citate linee  guida;

considerato che, le proposte di piano sono state
sottoposte alla valutazione dell’Osservatorio regiona-
le sulla fauna selvatica istituito con D.G.R. n. 21-
6685  del 22 luglio  2002 e  successive  modificazioni,  il
quale con nota n. 7599 del 18.09.2006 ha formulato
delle osservazioni e ha proposto delle modifiche ri-
spetto al quantum richiesto, dai direttori concessio-
nari;

preso atto che l’Osservatorio ha formulato le pro-
prie osservazioni, sulla base dei dati relativi ai censi-
menti effettuati, valutando la consistenza numerica
di capi prelevabili proposta dalle aziende venatorie,
analizzando l’adeguatezza di tali dati numerici rispet-
to a idonei criteri tecnici, e giungendo ad indicare
alla Giunta regionale il numero dei capi inseribili
nei piani  di  abbattimento numerici;

ritenuta quindi la congruità dell’analisi condotta
dall’Osservatorio anche in considerazione della ap-
profondita valutazione della consistenza faunistico,
operata mediante un raffronto tra i dati dei censi-
menti effettuati nelle singole aziende con quelli del
Comprensorio  alpino  di  riferimento;

considerato che le valutazioni tecniche dell’Osser-
vatorio sono state condotte anche alla luce dell’inci-
denza dei divieti all’attività venatoria imposti dal de-
creto legge 16 agosto 2006 n. 251 nell’ambito delle
zone a protezione speciale (ZPS) commisurando il
piano di abbattimento numerico alle riduzioni delle
aree venabili ed escludendo pressioni troppo elevate
su aree  ridotte;

considerato che il carattere prudenziale nel dimen-
sionamento dei capi prelevabili si pone in coerenza
con i principi conservativi che presiedono alla disci-
plina,  anche  comunitaria (Direttiva 79/409/CEE  “Uc-
celli”), di  tre delle specie oggetto del  presente prov-
vedimento e risponde adeguatamente alle esigenze di
tutela  delle stesse;

considerato che per quanto riguarda la specie le-
pre variabile, in assenza di metodologie di censimen-
to riconosciute scientificamente, le proposte di piani
di abbattimento numerici sono formulate sulla base
dell’andamento degli abbattimenti delle passate sta-
gioni  venatorie;

ritenuto pertanto che i piani di abbattimento nu-
merici individuati nella tabella allegata alla presente
deliberazione, alla luce dell’istruttoria tecnica condot-
ta dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica
siano idonei a garantire il mantenimento dei livelli
di consistenza e densità di popolazione della specie
coturnice, pernice bianca, gallo forcello e lepre va-
riabile;

ritenuto che, per quanto riguarda  i piani di abbat-
timento numerici relativi alle specie: coturnice, perni-
ce bianca, gallo forcello e lepre variabile, si dovrà
provvedere immediatamente, ad abbattimento avve-
nuto, all’apposizione del contrassegno inamovibile ed
alla rimozione dallo stesso delle tacche relative al
giorno  e mese e successivamente,  a  cura  del conces-
sionario, si dovrà redigere apposita scheda di rileva-
mento dati riportante le caratteristiche dell’animale
abbattuto in originale e duplice copia, con le se-
guenti destinazioni: l’originale da trasmettere all’As-
sessorato regionale alla Tutela della fauna, una copia
da consegnarsi all’abbattitore e una copia da tratte-
nersi dalla direzione dell’azienda faunistico-venatoria.

Il contrassegno e le schede di rilevamento dati
verranno messi a disposizione del concessionario dal-
la Regione;

ritenuto, pertanto, di approvare i piani di abbatti-
mento numerici relativi alle specie: coturnice, pernice
bianca, gallo forcello e lepre variabile nelle aziende
faunistico-venatorie così come riportati nella tabella
allegata alla presente deliberazione per farne parte
integrante, tenendo conto delle   osservazioni fatte
dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica con
la sopraccitata nota;

- ritenuto, altresì, di  stabilire;
- l’inizio dell’esercizio dell’attività venatoria alle

suddette  specie  dall’8  ottobre 2006;
- la chiusura dell’esercizio dell’attività venatoria

alla specie coturnice al tramonto dell’8 novembre
2006;

la  Giunta  regionale, con  voti unanimi espressi nel-
le forme di  legge,

delibera

- di approvare i piani di abbattimento numerici
nelle aziende faunistico-venatorie relativi alle specie:
coturnice, pernice bianca, gallo forcello e lepre va-
riabile così come riportati nella tabella allegata alla
presente deliberazione   per farne   parte integrante,
che tengono conto delle osservazioni formulate
dall’Osservatorio regionale sulla fauna selvatica con
nota  n. 7599  del 18.09.2006;

- di stabilire l’inizio dell’esercizio dell’attività vena-
toria  alle  suddette  specie  dall’8  ottobre 2006;
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- di stabilire la chiusura dell’esercizio dell’attività
venatoria alla specie coturnice al tramonto dell’8 no-
vembre  2006.

Per quanto riguarda i piani di abbattimento nume-
rici relativi alle specie: coturnice, pernice bianca, gal-
lo forcello e lepre variabile, si dovrà provvedere im-
mediatamente, ad abbattimento avvenuto, all’apposi-
zione del contrassegno inamovibile ed alla rimozione
dallo stesso delle tacche relative al giorno e mese e
successivamente, a cura del concessionario, si dovrà
redigere apposita scheda di rilevamento dati ripor-
tante le caratteristiche dell’animale abbattuto in ori-
ginale e duplice copia, con le seguenti destinazioni:
l’originale da trasmettere all’Assessorato regionale
alla Tutela della fauna, una copia da consegnarsi
all’abbattitore e una copia da trattenersi dalla dire-
zione  dell’azienda  faunistico-venatoria.

Il contrassegno e le schede di rilevamento dati
verranno messi a disposizione del concessionario dal-
la Regione.

La presente deliberazione sarà trasmessa ai diret-
tori concessionari e alle Province competenti per ter-
ritorio.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

Giunta regionale

Codice 5.9
D.D. 26 settembre 2006, n. 87

Servizio di stampa, creazione dei files destinati alla
pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte, ge-
stione dell’indirizzario, incellophanatura e spedizione del
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 1 maggio
2006 - 30 aprile 2009. Ditta Stabilimento tipografico Fab-
biani S.p.A., rep. n. 11217 del 17.05.06 - Ulteriore impe-
gno di spesa per il periodo maggio/dicembre 2006. Euro
70.000,00 (cap. 11529/2006)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Valeria Repaci

Codice 6.3
D.D. 14 luglio 2006, n. 284

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1a Iniziati-
va di comunicazione istituzionale per la promozione del
Piemonte a livello internazionale. Spesa di euro 30.657,20
capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di compartecipare e provvedere al rimborso nella
misura di Euro 28.000,00 all’Enoteca Regionale Pie-
montese Cavour - c/o Castello Grinzane Cavour -
(omissis) - per le spese sostenute per l’organizzazio-
ne dell’Asta Mondiale del tartufo edizione 2005, così
come descritto nella documentazione presentata e
conservata  agli  atti  del  Settore  Comunicazione;

- di liquidare la parcella n. 2 del 29.1.2006 per un
importo di Euro 2.657,20 presentata dalla F&B.net di
Francesco Battuello -  Via  Fratelli Calandra,  3  -Torino
- (omissis) - relativa ai costi sostenuti a Londra per la
promozione dell’Asta Mondiale del Tartufo;

La spesa di Euro 30.657,20 è impegnata nella mi-
sura  di:

Euro  15.328,60 sul  cap.26290  (acc.100767) 50%

Euro  10.730,02 sul  cap.26284  (acc.100768) 35%

Euro  4.598,58 sul cap.26296 (acc.100769)  15%

e sarà liquidata a presentazione di fattura, nota
spese e/o dettagliato rendiconto delle spese sostenu-
te, vistate per regolarità dal Responsabile del Setto-
re competente, mediante accredito sui conti correnti
bancari  indicati  dai beneficiari.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.3
D.D. 14 luglio 2006, n. 285

Docup 2000-2006 ob. 2 linea d’intervento 1.1.a Inizia-
tiva di comunicazione istituzionale per la promozione del
Piemonte a livello internazionale nell’ambito di interven-
to: La valorizzazione delle eccellenze. Affidamento inca-
rico. Spesa di euro 25.000,00 capp. vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di aderire per i motivi espressi in premessa e se-
condo quanto previsto nell’ambito di intervento:
CANT. EST 6 - “valorizzazione delle eccellenze”,
CANT. EST 7- L’utilizzo delle vetrine mediatiche -
all’iniziativa organizzata dalla Camera di Commercio
Italiana in Cina “Art in Life” a Pechino, che mira a
promuovere il Made in Italy come espressione di
uno stile di vita che fa dell’arte una componente
della vita quotidiana.  L’obiettivo è quello di portare
l’Italia alla ribalta, con la sua creatività e i suoi pro-
dotti, nei settori che vanno dal turismo, al design,
alla  gioielleria, alla  cucina.

di  affidare mediante  lettera commerciale  all’ICIF -
Italian Culinary Institute For Foreigners - associazio-
ne senza scopo di lucro - corrente in Torino - Corso
Siccardi, 11 - (omissis) - (soggetto individuato dalla
camera di Commercio Italiana in Cina), l’incarico
per l’organizzazione dell’ iniziativa “Art in Life” che
si svolgerà a Pechino, per un importo di Euro
25.000,00  (IVA esente per  servizi  resi  all’estero);

La spesa di Euro 25.000,00 è impegnata nella mi-
sura  di:

Euro  12.500,00 sul  cap. 26290 (acc.100767) 50%
Euro  8.750,00 sul cap. 26284  (acc.100768)  35%
Euro  3.750,00 sul cap. 26296  (acc.100769)  15%
e sarà liquidata a presentazione di fattura e/o do-

cumentazione fiscale probante, vistata per regolarità
del servizio effettuato dal Responsabile del Settore
competente, mediante accredito sul conto corrente
bancario indicato dal beneficiario.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 61
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Angelo Soria

Codice 6.4
D.D. 19 luglio 2006, n. 286

Prosecuzione collaborazione per Settore URP. Spesa
Euro 8.400,00= Cap. 12646/2006

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di confermare,  per le  motivazioni  espresse in  pre-
messa, alla Signora Carola Rosso l’incarico di colla-
borazione continuativa coordinata dal 25 luglio 2006,
senza interruzione rispetto al contratto precedente,
per un periodo di sei mesi, relativo alle esigenze del
Settore  URP.

Di approvare lo schema di convenzione allegato
facente parte integrante del presente atto e che re-
gola i rapporti tra l’Amministrazione regionale e la
Signora  Carola  Rosso.

Di impegnare in esecuzione della D.G.R. n. 2-1967
del 16/1/06 e 1-2475 del 3/4/06, la somma di Euro
8.400,00= o.f.c. che sarà erogata mensilmente nella
misura di Euro 1.400,00 alla Signora Carola Rosso,
(omissis).

Alla spesa complessiva di Euro 8.400,00= o.f.c. si
farà fronte con le risorse di cui al cap. 12646/2006
Acc. 100681.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Aldo Timossi

Codice 6.1
D.D. 20 luglio 2006, n. 287

Manifestazioni varie sul territorio piemontese. Corre-
sponsione contributi. Spesa Euro 137.500,00= Capitoli
vari

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, in attuazione della D.G.R. n. 2-
1967 del 16.01.2006, la somma di Euro 137.500,00= a
copertura di contributi per manifestazioni varie come
da allegato elenco che fa parte integrante della pre-
sente  determinazione

Di  autorizzare  la liquidazione dei  contributi in  pa-
rola dietro documentazione di cui alle DD.G.R. 1-
23841 del 26/1/98 e n. 3-27652  del  28 giugno  1999.

Alla  spesa  complessiva di Euro 137.500,00= si farà
fronte per:

Euro 127.500,00= con gli stanziamenti di cui al
cap. 17188/2006 Acc. 100267 e per Euro 10.000,00
con gli stanziamenti di cui al cap. 17707/2006 Acc.
101161  che presentano la necessaria copertura.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Enzo Carnazza

Allegato
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Codice 6.4
D.D. 25 luglio 2006, n. 288

Acquisto pacchetto SMS servizio SMS URP. Spesa
Euro 1.680,00= Cap. 11524/2006

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, in attuazione della D.G.R. n. 2-
1967 del 16/1/06. e  D.G.R. 1-2475  del 3/4/06, l’impe-
gno della somma di Euro 1.680,00= a fronte di spese
relative all’acquisto di un pacchetto di 20.000 SMS
destinati al servizio  SMS  URP.

Di autorizzare la collaborazione con la S.p.A. Il
Village, con sede in Corso Re Umberto 57, Torino,
(omissis) per un importo complessivo di Euro
1.680.00= o.f.c.

Di provvedere alla liquidazione della somma alla
Ditta summenzionata, dietro presentazione di fattura,
debitamente vistata per  la  regolarità del servizio.

Alla  spesa di Euro 1.680,00= si farà fronte con gli
stanziamenti di  cui  al  Cap, 11524/2006 Acc. 100262.

Il Dirigente responsabile
Aldo Timossi

Codice 25.6
D.D. 6 aprile 2006, n. 548

R.D. 523/1904, D.G.R. 14.1.2002 n. 44-5084, L.R.
12/2004. Acquisizione di materiale litoide demaniale pro-
veniente dall’alveo del corso d’acqua Torrente Tinella,
nel Comune di Sinio, per mc. 650,80. Ditta Richiedente :
DMT di Battaglino Luigi &C snc - Via Carzello 2 - Diano
d’Alba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di approvare, il Disciplinare di Concessione Rep.
n. 1818 in  data  04.04.2006, già sottoscritto  dalla Dit-
ta richiedente DMT di Battaglino Luigi &C s.n.c.
Via Carzello 2 Diano d’Alba, con tutte le condizioni
in  esso  contenute;

di autorizzare, ai fini della gestione del demanio
idrico, l’acquisizione di mc. 650,80 di materiale litoi-
de demaniale   proveniente dalla manutenzione del
corso d’acqua del torr.  Talloria in Comune di Sinio,
secondo quanto previsto dagli  elaborati progettuali e
subordinatamente alle condizioni contenute nel Di-
sciplinare di cui al precedente  punto a) facente  par-
te integrante  del presente atto.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 65  dello  Statuto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 6 aprile 2006, n. 556

Autorizzazione idraulica n. 4342 per la realizzazione
dei lavori di consolidamento dei muri andatori del ponti-
cello al Km. 15+000 della S.S. n. 28 “del Colle di Nava”
in Comune di Trinita’. Richiedente: ANAS S.p.a. - Com-
partimento della Viabilita’ per il Piemonte - Torino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ANAS S.p.A.
- Compartimento  della  Viabilità  per il Piemonte con
sede in  Torino, C.so Matteotti n. 8  ad eseguire i la-
vori in oggetto, secondo le  caratteristiche e modalità
indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che
si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

* i lavori potranno essere realizzati solo dopo il
conseguimento del formale atto di concessione che
questo Settore rilascerà a seguito dell’avvenuto paga-
mento;

* i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto
del  progetto e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

* il materiale di risulta proveniente dagli eventuali
scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda,
ove necessario, in prossimità delle opere di cui trat-
tasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di
murature esistenti  dovrà essere asportato dall’alveo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

* durante la realizzazione dei lavori non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico dei
corsi  d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dall’autorizzazione stessa, entro il
termine di anni uno, con la condizione che, una vol-
ta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi,
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termi-
ni  previsti;

* il committente dei lavori dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che i lavori sono stati eseguiti confor-
memente  al  progetto approvato;

* l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneg-
giamento o crollo) in relazione al variabile regime

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 40 - 5 ottobre 2006

31



idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta dei manufatti me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico dei  corsi  d’acqua  interessati;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

* il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria ai sensi delle vigenti  leggi in materia.  (autorizza-
zione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo paesaggisti-
co -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico -,
ecc.)

Il presente provvedimento costituisce titolo per la
concessione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 11
del regolamento regionale  n. 14/R/2004.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 6 aprile 2006, n. 557

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Lisio - corso
d’acqua Rio Costa - Canale S. Sebastiano. Richiedente:
Regione Piemonte - Settore Gestione Proprieta’ Fore-
stali e Vivaistiche - Ufficio di Cuneo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 6 aprile 2006, n. 558

Restituzione cauzione versata dalla ditta Altavilla Ar-
cangelo - via C. Guido 1- Diano d’Alba, per lavori di
estrazione ed asportazione di materiale litoide lungo il

torrente Talloria nei comuni di Sinio e di Serralunga
d’Alba

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2006, n. 559

L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA
inerente il progetto “Lavori di completamento sistema-
zione idraulica torrente Isorno - Tratto da valle briglia
selettiva a confluenza fiume Toce”, da localizzarsi nel
Comune di Montecrestese (VB), presentato dal Comune
di Montecrestese. - Esclusione del progetto dalla Fase di
Valutazione di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di ritenere che il progetto “Lavori di completa-
mento  sistemazione idraulica  Torrente  Isorno  - Trat-
to da valle briglia selettiva a confluenza Fiume
Toce”, presentato dal Comune di Montecrestese, da
localizzarsi in Comune di Montecrestese (VB), sia
escluso dalla fase di valutazione di cui all’art. 12
della L.R. 40/1998, per le ragioni dettagliatamente
espresse in premessa, subordinatamente al rispetto
delle seguenti condizioni, vincolanti ai fini dei suc-
cessivi provvedimenti necessari alla realizzazione
dell’intervento:

1. in fase di progettazione definitiva i gradoni del-
la difesa spondale dovranno essere realizzati con lar-
ghezza di m. 0.50 ed altezza di m. 1.00, arretrando
di conseguenza la base della scogliera verso la spon-
da;

2. in fase di cantiere dovranno essere adottati tutti
i   provvedimenti necessari   per limitare l’intorbida-
mento delle acque e soprattutto per evitare sversa-
menti accidentali di materiali, in modo da eliminare
tutte le possibilità d’inquinamento delle acque. A tal
fine dovrà essere predisposto un piano di  intervento
rapido per il contenimento e l’assorbimento di even-
tuali sversamenti accidentali che interessino le  acque
e/o il suolo; il rischio di contaminazione chimica del-
le acque superficiali e sotterranee, del suolo e del
sottosuolo potrà essere controllato mediante l’utiliz-
zo, in caso di evento accidentale, delle tecnologie di-
sponibili sul mercato (panne contenitive, sepiolite)
che dovrebbero, comunque, essere presenti in cantie-
re per un intervento rapido e tempestivo in caso di
incidente;

3. durante le operazioni di disalveo e di amplia-
mento della sezione di deflusso, dovranno essere ap-
positamente mantenute aree di irregolarità del letto
torrentizio, onde evitare una eccessiva dissipazione
del flusso idrico in periodi di magra e, per converso,
un flusso eccessivamente “linearizzato” in periodi di
morbida;

4. al termine dei lavori l’alveo dovrà essere ripri-
stinato in maniera tale da presentare caratteristiche
morfologiche di naturalità (quali irregolarità plani-
metriche del fondo, presenza residua di materiale la-
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pideo di pezzatura rappresentativa e caratterizzante)
analoghe a quelle precedenti all’intervento, in modo
da non determinare effetti di “banalizzazione”
dell’alveo  stesso che  penalizzerebbero il  rapido recu-
pero  delle caratteristiche  dell’habitat  originario;

5. dovranno essere ripristinate le aree, la copertura
vegetale e la morfologia alterate dai lavori, al fine
di consentire, almeno in parte, la rinaturalizzazione
del sito ed il suo inserimento nel circostante conte-
sto paesaggistico; a tal fine non dovranno essere uti-
lizzate specie esotiche per il ripristino e la ricostitu-
zione  degli  strati erbaceo,  arboreo ed  arbustivo;

6. le attività di escavazione e rimodellamento in
alveo dovranno essere condensate nel più breve arco
temporale possibile, in periodo di asciutta o di ma-
gra. Sarà comunque cura del proponente assicurarsi
che le riprofilature d’alveo siano effettuate in modo
tale da limitare il più possibile l’intorbidamento  del-
le acque e non interrompere del tutto la continuità
ecologico-funzionale del corso d’acqua, attraverso, ad
esempio, la diversione temporanea delle acque o la
loro  canalizzazione in  savanelle, qualora sia  presente
un  flusso idrico persistente;

7. al fine di ridurre al minimo gli impatti sugli ha-
bitat  e sulla  fauna  acquatica, le  attività  di escavazio-
ne e rimodellamento in alveo dovranno essere con-
densate nel più breve arco temporale possibile, in
periodo di asciutta o di magra. Nel caso sia invece
presente un flusso idrico persistente, durante l’esecu-
zione degli interventi in alveo dovrà essere garantito
il deflusso delle acque del torrente Isorno e il can-
tiere dovrà essere organizzato in modo da ridurre
allo stretto indispensabile le deviazioni del corso
d’acqua;

8. al fine di garantire il regolare deflusso delle
portate, anche di piena, dovranno essere evitati fe-
nomeni di sbarramento del corpo idrico mediante
periodiche operazioni di pulizia lungo l’alveo (taglio
delle  ceppaie  e della vegetazione infestante, rimozio-
ne detriti, ecc.); tali operazioni dovranno essere  ese-
guite nei periodi autunno-invernali al fine di scon-
giurare la distruzione dei siti di alimentazione, rifu-
gio e nidificazione dell’avifauna e dei micromammi-
feri;

9. nella realizzazione delle difese spondali dovrà
essere privilegiato il riutilizzo dei massi derivanti
dalle attività di disalveo; i massi di cava squadrati di
cui si prevede l’impiego nella realizzazione della sco-
gliera dovranno essere, per quanto possibile, omoge-
nei con la litologia dell’area e con le rocce costi-
tuenti  l’attuale letto torrentizio;

10. dovranno  essere impiegati, sia per i riporti, sia
per le scarpate, terreni e materiali idonei allo scopo,
mentre eventuali rifiuti già in loco dovranno essere
smaltiti o recuperati  come da  normativa  vigente;

11. il taglio di vegetazione arborea dovrà essere li-
mitato al  minimo indispensabile; dovrà inoltre essere
posta particolare cura nella gestione della fase di
cantiere al fine di evitare danneggiamenti agli alberi
esistenti;

12. il progetto definitivo/esecutivo dovrà sviluppare
la progettazione  degli interventi  di recupero ambien-
tale delle superfici interessate dalla realizzazione dei
lavori in progetto. In particolare il proponente dovrà
verificare la possibilità di ripristinare una fascia ar-
boreo-arbustiva ripariale a tergo delle scogliere. Le
opere  a verde  dovranno essere  eseguite nelle  stagio-

ni  idonee  (primavera ed autunno), utilizzando specie
erbacee, arbustive ed arboree autoctone adatte alle
condizioni stazionali. Dovrà inoltre essere previsto
un periodo di manutenzione obbligatoria di tali ope-
re, da svolgersi almeno nell’anno successivo la realiz-
zazione delle opere stesse, in modo da garantire l’at-
tecchimento  del materiale vegetale;

13. non si dovrà effettuare sul sito d’intervento al-
cun tipo di stoccaggio di sostanze pericolose per
l’ambiente, se  non  in  condizioni di  sicurezza;

14. nel caso in cui le operazioni richiedessero  l’al-
lestimento di una o più aree destinate alla manuten-
zione ordinaria e straordinaria dei mezzi di cantiere
(sostituzione olio lubrificante, riparazioni, rifornimen-
to/rabbocco, ecc.) dovranno essere garantite tutte le
condizioni di  sicurezza per  i lavoratori e  l’ambiente;

15. nel caso di sostituzione di olio lubrificante, ri-
parazione e/o sostituzione di pezzi meccanici, si do-
vrà garantire l’idonea procedura di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti suddetti, secondo le normative vi-
genti;

16. per   limitare il   più possibile l’impatto sulla
componente Rumore, si dovrà valutare in fase di
progetto esecutivo le tecnologie che consentano le
migliori insonorizzazioni dei mezzi operativi;

17. nelle successive fasi di progettazione dovrà es-
sere approfondita l’analisi relativamente alla presen-
za di specie ittiche nel tratto di corso d’acqua ogget-
to di intervento. Nel caso in cui si evidenziasse la
presenza di ittiofauna, prima dell’esecuzione degli in-
terventi in alveo dovranno essere effettuate, in ac-
cordo con la Provincia di Verbania, le operazioni di
cattura conservativa ed allontanamento della stessa.
Le attività  di disalveo  dovranno essere programmate
in modo da evitare il più possibile il periodo ripro-
duttivo  delle specie ittiche rilevate;

18. si dovrà valutare, contestualmente alle verifiche
idrauliche, la possibilità di dimensionare le opere di
difesa spondale anche sotto l’aspetto ecologico, al
fine di non ostacolare, con gli interventi, il passaggio
dei selvatici;

19. al fine di permettere i sopralluoghi ed i con-
trolli  previsti dalla  normativa vigente, si dovrà invia-
re ad ARPA, dipartimento provinciale del Verbano
Cusio Ossola, il progetto esecutivo delle opere ap-
provate e comunicare le date di inizio lavori e di
collaudo;

20. al termine dei lavori i cantieri dovranno essere
tempestivamente smantellati e dovrà essere effettua-
to lo sgombero e lo smaltimento dei  materiali utiliz-
zati per la realizzazione dell’opera,  evitando la crea-
zione di accumuli permanenti in loco. Per quanto ri-
guarda  le aree di  cantiere, quelle di  deponia tempo-
ranea, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materia-
li, le piste di servizio realizzate per l’esecuzione dei
lavori, nonché ogni altra area che risultasse degrada-
ta a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto,
dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il
ripristino morfologico  e  vegetativo  dei  siti.

Copia della presente determinazione verrà inviata
al proponente ed ai soggetti interessati di cui all’ar-
ticolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Uf-
ficio  di  Deposito Progetti della Regione.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il
termine di  sessanta giorni.
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La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61  dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2006, n. 560

LR n. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA
inerente il progetto dei “lavori di sistemazione idrogeo-
logica del torrente Anza nel comune di Macugnaga”,
presentato dal Comune di Macugnaga con sede in Piazza
del Municipio n. 1. - Esclusione del progetto dalla fase di
valutazione di cui all’art. 12 della LR n. 40/1998

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di ritenere che il progetto dei “lavori di sistema-
zione idrogeologica del torrente Anza nel comune di
Macugnaga”, presentato dal Comune di Macugnaga
con sede in Macugnaga (VB) in Piazza del Munici-
pio n. 1, sia escluso dalla Fase di Valutazione di cui
all’art. 12 della L.R 40/1998 per le ragioni espresse
in premessa, subordinatamente al rispetto delle se-
guenti condizioni, vincolanti ai fini dei successivi
provvedimenti necessari alla realizzazione dell’inter-
vento, di  seguito così elencate:

1. dovrà essere prodotta apposita cartografia ripor-
tante le sezioni di dettaglio indicanti i volumi di ma-
teriale da movimentare in alveo e per quello even-
tualmente non riutilizzato nell’ambito dei lavori si
dovranno attivare le procedure previste dalla D.G.R.
44-5084 del 14.01.2002;

2. dovranno essere dettagliate nella redazione del
progetto definitivo il tracciato delle piste di accesso
in alveo  per la realizzazione degli interventi ed indi-
cate tutte quelle opere anche di carattere provvisio-
nale  legate  alla  cantierizzazione.

3. dovrà essere previsto, a titolo cautelativo, nel
periodo interessato dai lavori un monitoraggio inten-
sificato delle captazioni ad uso idropotabile, sia sui
parametri qualitativi specifici, sia di tipo quantitativo,
in  particolare per  quanto riguarda  le  sorgenti situate
in corrispondenza dell’alveo di piena del Rio Pedrio-
la e del Torrente Anza, potenzialmente soggette ad
interferenza da parte dell’opera in esame; tali indagi-
ni dovranno essere concordate con Arpa Piemonte,
che provvederà al controllo dell’attuazione del moni-
toraggio ed alla valutazione dei relativi dati;
nell’eventualità di contaminazioni o depauperamenti
delle sorgenti per effetto degli interventi in progetto,
sarà onere del proponente prevedere, oltre ad una
sospensione temporanea delle attività, la predisposi-
zione di opportune misure di ripristino e salvaguar-
dia  e, nel transitorio, di eventuali soluzioni alternati-
ve di  approvvigionamento;

4. dovrà essere privilegiato, per la realizzazione delle
difese spondali e delle soglie, materiale lapideo omoge-
neo con la litologia dell’area e con le rocce costituenti
gli attuali letti dei corsi d’acqua interessati;

5. per l’intervento n. 4. il nuovo attraversamento
sul Rio Roffel dovrà essere adeguatamente dimen-

sionato e verificato con portate centennali che tenga-
no conto del trasporto solido e del franco previsto
dalla  normativa vigente;

6. per l’intervento n. 5. sul Rio di Pecetto dovran-
no essere adeguatamente dimensionate le fondazioni;

7. per l’intervento n.8. il vallo di contenimento do-
vrà essere adeguatamente dimensionato in base sia
al contenimento delle valanghe, sia ai fenomeni di
esondazione. Inoltre dovrà essere prevista un’adegua-
ta protezione antierosiva della scarpata lato rio e
comprendere anche il contributo del colatore a sini-
stra del Rio  medesimo.

8. per l’intervento n. 11. in località  Isella la difesa
prevista in sponda destra dovrà essere posizionata
seguendo l’orlo d’erosione esistente e la sua sommi-
tà non dovrà superare in ogni caso la quota di pia-
no campagna retrostante, inoltre dovrà essere valuta-
ta la possibilità di limitarne la sua estensione a valle
del ponte;

9. per l’intervento n. 13 in località Pestarena do-
vrà  essere  verificata  la presenza  o meno  di materiali
inquinanti (metalli pesanti, arsenico) al fine di pre-
servare  la  salute degli operai e l’integrità  della falda
acquifera, inoltre dovrà essere prevista, in fase ese-
cutiva, una sistemazione del versante dissestato a
monte  della  prevista  difesa spondale;

10. per quanto riguarda l’area di deponia prevista
in adiacenza al campo sportivo, in accordo con
quanto evidenziato dal rappresentante della Direzio-
ne Urbanistica, dovrà essere verificata la effettiva
compatibilità della prevista area di deposito con
l’analisi geomorfologia presentata e la rispondenza
con le  norme  di attuazione del  PAI ad essa associa-
ta.

11. venga valutata la possibilità di rivedere la tipo-
logia  delle fondazioni  relative  alle opere tipo n. 2, 3
e 4,  prevedendo  di realizzare la fondazione in massi
squadrati di cava cementati in luogo del cemento ar-
mato.

12. dovrà essere valutato contestualmente alle veri-
fiche idrauliche, la possibilità di dimensionare le di-
fese spondali anche sotto l’aspetto ecologico, al fine
di non ostacolare con gli interventi il passaggio dei
selvatici;

13. benché per effetto degli apporti glaciali è
emerso che le acque dei corsi d’acqua in esame
sono povere di ittiofauna, non si esclude la presenza
in alcuni tratti di salmonidi e  una variegata  comuni-
tà macrobentonica (dati derivanti dalla Carta Ittica
della Regione Piemonte del 1992),   pertanto   sarà
cura del proponente assicurarsi che le attività di
escavazione e rimodellamento in alveo siano conden-
sate nel più breve tempo possibile, in periodo di
asciutta o di magra, e le riprofilature d’alveo siano
effettuate in modo tale da non interrompere del tut-
to la continuità ecologico funzionale dei corsi d’ac-
qua; pertanto, prima dei lavori in alveo, nel caso in
cui si evidenziasse la presenza di ittiofauna, dovran-
no essere concordate con la Polizia Provinciale la
cattura  conservativa  delle  specie  ittiche  presenti;

14. al termine dei lavori l’alveo dovrà essere ripri-
stinato in maniera tale da presentare caratteristiche
morfologiche di naturalità (quali irregolarità plani-
metriche del fondo, presenza residua di materiale la-
pideo di pezzatura rappresentativa e caratterizzante)
analoghe a quelle precedenti all’intervento, in modo
da non determinare effetti di “banalizzazione”
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dell’alveo  stesso che  penalizzerebbero il  rapido recu-
pero  delle caratteristiche  dell’habitat  originario;

15. il taglio di vegetazione arborea, dovrà essere
limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre es-
sere posta particolare cura nella gestione della fase
di cantiere al fine di evitare danneggiamenti agli al-
beri esistenti;

16. le opere a verde di recupero ambientale delle
superfici interessate dai lavori dovranno essere ese-
guite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno),
utilizzando specie erbacee e arbustive autoctone ru-
stiche adatte alle condizioni stazionali. A questo pro-
posito si evidenzia che alcune specie indicate in pro-
getto (ontano bianco, ontano verde, salicone, sorbo
montano) non sono adatte ad essere utilizzate con la
tecnica delle talee a chiodo, in quanto presentano
una percentuale molto  bassa di attecchimento. Parti-
colare cura dovrà essere posta nella realizzazione del
recupero ambientale dell’area di deponia in località
Isella, prevedendo la stesura di uno strato di terreno
agrario di spessore tale da consentire l’attecchimento
ed il successivo sviluppo delle specie arboree ed ar-
bustive ivi messe a dimora. Dovrà inoltre essere pre-
visto un periodo di manutenzione obbligatoria di tali
opere, da svolgersi almeno nell’anno successivo la
realizzazione delle opere stesse,  in modo da garanti-
re  l’attecchimento del materiale vegetale;

17. dovranno essere adottati tutti i provvedimenti
necessari  per limitare l’intorbidimento della acque in
fase di cantiere, e soprattutto per evitare sversamenti
accidentali di materiali, in modo da eliminare ogni
possibilità di inquinamento delle acque, prevedendo
l’ultilizzo, in caso di evento accidentale, delle tecno-
logie disponibili sul mercato (panne contenitive, se-
piolite) che dovrebbero essere presenti in cantiere
per  un  intervento rapido  e  tempestivo;

18.  al termine dei lavori, i cantieri dovranno esse-
re tempestivamente smantellati e dovrà essere effet-
tuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali
utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando la
creazione si accumuli permanenti in loco. Le aree di
cantiere, quelle  di deponia  temporanee, quelle  utiliz-
zate per lo stoccaggio dei materiali, le piste di servi-
zio realizzate per l’esecuzione dei lavori,   nonché
ogni altra area che risultasse degradata a seguito
dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovranno esse-
re ripristinate in modo da ricreare quanto prima le
condizioni di  originaria  naturalità;

19. sul sito  d’intervento non  dovrà  essere effettua-
to alcun tipo di stoccaggio di sostanze pericolose per
l’ambiente, se non in condizioni di sicurezza;nel caso
in cui le operazioni richiedessero l’allestimento di
una o più aree destinate alla manutenzione ordinaria
e straordinaria dei mezzi di cantiere (sostituzione
olio lubrificante, riparazioni, rifornimento/rabbocco,
ecc.) dovranno essere garantite tutte le  condizioni  di
sicurezza  per i  lavoratori e l’ambiente;

20. nel caso di sostituzione di olio lubrificante, ri-
parazione e/o sostituzione di pezzi meccanici, si do-
vrà garantire l’idonea procedura di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti suddetti, secondo le normative vi-
genti;

21. dovranno essere impiegati sia per i riporti e
sia per le scarpate  terreni e materiali idonei o  recu-
perati come da  normativa  vigente;

22. non dovranno essere utilizzate specie esotiche
per il ripristino e la ricostituzione degli strati erba-
ceo, arboreo e  arbustivo;

23. per   limitare il   più possibile l’impatto sulla
componente Rumore, si consiglia di valutare in fase
di progetto esecutivo le tecnologie che consentono le
migliori insonorizzazioni dei mezzi operativi;

24. al fine di garantire il regolare deflusso delle
portate, anche di piena, è necessario evitare fenome-
ni di sbarramento del corpo idrico mediante peri-
odiche operazioni di pulizia lungo l’alveo (taglio del-
le ceppaie e della vegetazione infestante, rimozione
detriti, ecc.. Tali operazioni dovranno essere eseguite
nei periodi autunno-invernali al fine di scongiurare
la distribuzione dei siti di alimentazione, rifugio e
nidificazione dell’avifauna  e  dei micromammiferi);

25. si ritiene opportuno che al Dipartimento
ARPA territorialmente competente venga inviato il
progetto esecutivo delle opere approvate e comuni-
cate  le date di  inizio lavori e di collaudo, onde  per-
mettere sopralluoghi e controlli così come previsto
dalla  normativa vigente.

Copia della presente determinazione verrà inviata
al proponente e ai soggetti interessati di cui all’art.
9 della L.R 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di
Deposito Progetti  della  Regione  Piemonte.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso al tribunale amministrativo regionale entro il
termine di  sessanta giorni.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale ai sensi dell’articolo 61 dello Sta-
tuto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 7 aprile 2006, n. 562

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del torrente Bogna in Comune di Domodossola (VB)
Ditta “Impresa Costruzioni Siciliano Geom. Massimo”
corrente in Antonimina (R.C.) - Autorizzazione idraulica
ed approvazione schema di disciplinare

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 la Ditta
“ Impresa Costruzioni Siciliano geom. Massimo”
(omissis) con sede in Antonimina (R.C.), ad eseguire
l’asportazione di materiale litoide  dall’alveo del Tor-
rente Bogna in Comune di Domodossola nell’ambito
dell’esecuzione dei lavori per la sistemazione dello
stesso;

- di concedere l’estrazione ed asportazione di ma-
teriali litoidi e di approvare lo schema di disciplina-
re della concessione alla Ditta “ Impresa Costruzioni
Siciliano geom. Massimo” (omissis) con sede in An-
tonimina (R.C.),  per l’ estrazione ed asportazione di
materiali litoidi dall’alveo del Torrente Bogna in Co-
mune di Domodossola secondo quanto previsto negli
elaborati progettuali allegati all’istanza e alle condi-
zioni di cui al disciplinare citato in premessa,  che si
allega  al  presente atto per  farne  parte integrante;
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- di dare atto che l’importo di Euro 303,20= per
deposito cauzionale sarà introitato sul capitolo 9870
del bilancio 2006 ed impegnato in uscita sul capitolo
40510, e che l’importo di Euro 10.349,20 = per oneri
demaniali sarà introitato sul capitolo 5965 (accerta-
mento  n. 32/06) del bilancio 2006;

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 7 aprile 2006, n. 564

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4412 - Lavori di
movimentazione di materiale litoide per la formazione di
una diga instabile nell’alveo del Torrente Pesio in Comu-
ne di Pianfei - Richiedente: Consorzio Irriguo “Canale
Tonella” - Pianfei

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Ir-
riguo “Canale Tonella” con sede legale in Pianfei,
Via Vaschi n. 3, (omissis), ad eseguire i lavori in og-
getto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate negli elaborati tecnici allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti  condizioni:

* i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto
del  progetto e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo Settore;

* il materiale movimentato in alveo dovrà essere
usato esclusivamente per  la colmatura di depressioni
di alveo o di sponda evitando asportazioni dall’alveo
medesimo;

* le  sponde  ed eventuali opere di difesa interessa-
te dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il sog-
getto autorizzato unico responsabile dei danni even-
tualmente  cagionati;

* durante la realizzazione dei lavori non dovrà es-
sere causata turbativa al buon regime idraulico del
corso  d’acqua;

* i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di  decadenza  dall’autorizzazione stessa, entro il
termine di mesi sei, con la condizione che, una volta
iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione,
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’ini-
zio dei lavori non potesse avere luogo nei termini
previsti;

* il committente dei lavori dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
chè il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-

ri attestante che i lavori sono stati eseguiti confor-
memente  al  progetto approvato;

* il soggetto autorizzato, sempre previa autorizza-
zione di questo Settore, dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle della zona di de-
rivazione, che si renderanno necessarie al fine di ga-
rantire il  regolare deflusso delle  acque;

* questo Settore si riserva la facoltà di ordinare
modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revo-
ca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’ac-
qua che lo rendessero necessario o che i lavori stessi
sia in seguito giudicati incompatibili per il buon re-
gime  idraulico del  corso  d’acqua interessato;

* l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponde-
rà di ogni pregiudizio o  danno  che dovesse derivare
ad  essi  in  conseguenza della  presente autorizzazione;

* il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavo-
ri, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessa-
ria ai sensi delle vigenti  leggi in materia.  (autorizza-
zione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo paesaggisti-
co -, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico -,
ecc..)

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 10 aprile 2006, n. 566

Autorizzazione idraulica n. Au536, per l’attraversa-
mento aereo del torrente Galambra con cavo BT a 0,4
KV, in Comune di Exilles. Ditta: ENEL

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ENEL, ad
eseguire le opere in oggetto, nella posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

3. le sponde, le aree demaniali interessate dall’ese-
cuzione  dei lavori dovranno  essere  accuratamente ri-
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pristinate a regola d’arte, restando il soggetto auto-
rizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi
18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno esse-
re eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

6. l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in
ordine alla stabilità dell’opera, (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassa-
menti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inaltera-
ta nel tempo la zona d’imposta del manufatto me-
diante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle del manufatto,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

9.  l’autorizzazione è  accordata ai soli  fini  idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamen-
te sotto la personale responsabilità civile e penale
del soggetto  autorizzato, il quale terrà l’Amministra-
zione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed in-
denni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse
derivare ad essi in conseguenza della presente auto-
rizzazione;

10. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di

cui alla L. 431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R.
45/1989 - vincolo idrogeologico ecc.).

Per le opere previste dovrà essere conseguito for-
male atto di concessione ai sensi delle LL.RR
20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di at-
tuazione n. 14/R del 06.12.2004. Il presente provve-
dimento costituisce titolo per la concessione ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 11 del citato regola-
mento.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.7
D.D. 10 aprile 2006, n. 567

Soc. “e.Residence” S.r.l. - Nulla osta ai soli fini idraulici
per la posa di pontili galleggianti nel lago Maggiore in
Comune di Meina (NO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Soc. “e.Residence” s.r.l. con sede in Mi-
lano viale Bezzi n. 73, (omissis), possa essere rila-
sciata l’autorizzazione per la posa di pontili galleg-
gianti nel Lago Maggiore in Comune di Meina, nello
specchio d’acqua antistante il mapp. n. 162 del Fg.
n. 7 e interventi di ripristino e sopraelevazione muro
a  lago  di  contenimento  spiaggia.

I pontili galleggianti dovranno essere posti nella
posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate
nei  disegni  allegati all’istanza in questione che, debi-
tamente vistati  da quest’Ufficio, vengono restituiti al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) i pontili galleggianti dovranno essere posti in
rapporto principalmente   al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico
di codesta Ditta ogni responsabilità di legge, nei ri-
guardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero
derivare dall’esecuzione  delle  opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di veri-
fica  della stabilità dell’opera in  argomento;

3) la Soc. “e.Residence” s.r.l. è direttamente re-
sponsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed inden-
ne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio
del presente nulla  osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L.
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manuten-
zione e l’esercizio dell’Opera regolatrice dell’invaso
del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla
osta è subordinato, per quanto riguarda il livello
dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il
Consorzio del Ticino deve osservare in virtù delle
norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e suc-
cessive disposizioni nonché a quei nuovi livelli che
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eventualmente venissero stabiliti in seguito anche
d’intesa  con  il  Governo  Svizzero.

Il soggetto  autorizzato dovrà acquisire il provvedi-
mento concessorio al fine di regolarizzare ammini-
strativamente e fiscalmente la propria posizione per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente  all’attuazione dell’opera  di  che  trattasi.

Il  soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio dei  lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (concessione edilizia,
autorizzazioni di cui alla L. n. 431/1985 - vincolo
paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idro-
geologico  -, ecc.).

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore delle  Acque  oppure  al  Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede a Torino, secondo le
rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 11 aprile 2006, n. 575

Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione
sedime  demaniale  per  la costruzione  di  opere  per lo
scarico di acque di sfioro della stazione di sollevamento,
pozzetto scolmatore, scogliera di protezione ed attraver-
samento con tubazione su ponte torrente Agogna in Co-
mune di Miasino (NO). Ditta: Comune di Miasino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. di concedere al Comune di Miasino, (omissis)
l’occupazione delle aree demaniali come individuate
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio de-
scritti nel disciplinare  citato  in  premessa;

2. di accordare la concessione a decorre dalla data
della presente determinazione e fino al 31.12.2024,
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e del-
le condizioni espresse nel disciplinare;

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro
240,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti,
dovrà essere versato di anno in anno a seguito di
richiesta  della  Regione Piemonte;

4. di approvare il disciplinare di concessione alle-
gato alla presente determinazione per farne parte in-
tegrante;

5. di dare atto che l’importo di Euro 240,00 per
canone demaniale è stato introitato sul capitolo 5965
del bilancio 2006.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 11 aprile 2006, n. 578

Autorizzazione idraulica n. 19/06 per la realizzazione
di opere di sistemazione e di adeguamento di opere esi-

stenti lungo la roggia Campagna in Comune di Chivasso.
Ditta: Comune di Chivasso

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici il Comune di
Chivasso ad eseguire le  opere in  oggetto, nella  posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente  all’osservanza
delle  seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione
da  parte  di  questo Settore;

2. le opere di difesa dovranno essere risvoltate per
un tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente
immorsate a monte nell’esistente sponda, mentre il
paramento esterno  dovrà essere raccordato senza  so-
luzione di continuità con il profilo spondale esistente
ed  idoneamente  raccordata  con  le  opere  esistenti;

3. i manufatti di difesa spondale dovranno essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota
dell’esistente piano  di  campagna;

4. siano eseguiti accuratamente  i  calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione del corso
d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle spinte
dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauli-
che indotte da eventi di piena; in particolare per
quanto  riguarda le fondazioni dovranno essere poste
alla  quota  prevista  dagli  elaborati di  progetto;

5. il materiale di risulta proveniente da eventuali
scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove ne-
cessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre
quello proveniente dalla eventuale demolizione di mu-
rature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori do-
vranno essere accuratamente ripristinate a regola
d’arte, restando  il  soggetto autorizzato unico respon-
sabile  dei danni  eventualmente  cagionati;

7. durante la costruzione delle opere non dovrà
essere causata turbativa del buon regime idraulico
del corso  d’acqua;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi
24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del pre-
sente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno
essere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro
il termine sopraindicato, con la condizione che una
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interru-
zione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni cli-
matologiche avverse ed altre simili circostanze; è fat-
ta salva l’eventuale concessione  di proroga,  su  istan-
za del soggetto autorizzato,  nel caso in cui, per giu-
stificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere
luogo  nei  termini previsti;

9. il committente delle opere dovrà comunicare a
questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata,
l’inizio  e l’ultimazione  dei  lavori, al  fine di consenti-
re eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, non-
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ché il nominativo del tecnico incaricato della direzio-
ne dei lavori;  ad avvenuta  ultimazione il committen-
te dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavo-
ri attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente  al  progetto approvato;

10. l’autorizzazione si intende accordata con
l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazio-
ne in ordine alla stabilità dei manufatti, nel loro
complesso, (caso di danneggiamento o crollo) in re-
lazione al variabile regime idraulico del corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’im-
posta dei manufatti mediante la realizzazione di
quelle opere che saranno necessarie, sempre previa
autorizzazione  di  questo Settore;

11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria,
sia  dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed
immediatamente a monte e a valle dei manufatti,
che si renderanno necessarie al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque, sempre previa  autoriz-
zazione di  questo  Settore;

12. questo Settore  si  riserva la facoltà  di  ordinare,
a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione, nel caso interven-
gano variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giu-
dicate incompatibili in relazione al buon regime
idraulico del corso  d’acqua  interessato;

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi  i diritti dei terzi,  da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione
Regionale ed i  suoi funzionari  sollevati  ed indenni da
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà
di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad
essi in conseguenza della presente autorizzazione;

14. il soggetto  autorizzato,  prima dell’inizio  dei la-
vori in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (con-
cessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di
cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico, alla
L.R. 45/1989-vincolo  idrogeologico - ecc.);

15. con la presente è autorizzata la temporanea occu-
pazione di sedime demaniale ai soli fini cantieristici per
la realizzazione delle opere idrauliche di che trattasi.

Avverso  la  presente determinazione  è ammesso ri-
corso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribu-
nale Superiore dalle Acque  oppure innanzi al Tribu-
nale Regionale delle Acque con sede in Torino, se-
condo le  rispettive  competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 32.4
D.D. 27 giugno 2006, n. 123

L.R. 58/78. Assegnazione di contributi a Enti e Asso-
ciazioni per la realizzazione di iniziative di promozione
cinematografica per l’anno 2006. Spesa euro 839.000,00
(17707/06)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, in applicazione rispettivamente de-
gli indirizzi generali e dei criteri di cui al Program-
ma di Attività per il triennio 2006/08 della Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 39 - 3133 del 12 giugno 2006, e sulla base di
quanto illustrato e richiamato in premessa, l’assegna-
zione di contributi per la realizzazione di iniziative,
rassegne e festival cinematografici di rilievo regiona-
le per l’anno 2006 a quei soggetti che hanno avanza-
to istanza ai sensi della legge regionale 58/1978 e il
cui programma di attività, visti gli esiti dell’istrutto-
ria, è risultato rispondente al dettato della legge, agli
obiettivi generali e ai criteri sopra richiamati, per un
importo   complessivo di Euro   839.000,00, ripartito
come indicato nell’allegato elenco che costituisce
parte integrante della presente determinazione, nel
quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specifica-
zione delle iniziative che si intendono sostenere e
l’importo dei singoli contributi.

La liquidazione degli importi ai soggetti beneficiari
avverrà con  le  seguenti  modalità:

- un acconto dell’80% ad avvenuta registrazione
dell’impegno di  spesa  della presente determinazione;

- un saldo del 20% successivamente alla presenta-
zione, a consuntivo, della documentazione di seguito
indicata:

1. relazione artistica sull’attività svolta, corredata
dalla relativa rassegna stampa e con l’indicazione
delle  presenze rilevate  nei singoli spettacoli  e del  ri-
spettivo totale, da riportarsi nello schema predispo-
sto dal Settore Spettacolo (specificando se ricavate
da  borderò);

2. bilancio consuntivo analitico, articolato in entra-
te e uscite, redatto su apposita modulistica predispo-
sta dal Settore  Spettacolo;

3. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà re-
lativa all’avvenuto versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali di legge per i lavoratori occu-
pati nell’attività di spettacolo oggetto della sovven-
zione  regionale;

4. copia dei materiali prodotti per l’occasione, a
stampa  o  con  altri  mezzi tecnologici.

La documentazione sopra elencata dovrà essere
presentata dai soggetti  interessati  nei  seguenti termi-
ni:

- entro il 10 novembre 2006 per le iniziative ter-
minate entro  il  30 settembre  2006;

- entro quarantacinque giorni dalla conclusione per
le iniziative terminate successivamente al 30 settem-
bre  2006.

Il mancato rispetto dei suindicati termini di pre-
sentazione della rendicontazione, se non adeguata-
mente motivato, comporterà di conseguenza la non
liquidazione della quota  a  saldo del contributo.

Per le iniziative già realizzate e rendicontate il
contributo sarà erogato in  un’unica  soluzione.

Il rendiconto finanziario deve essere presentato in
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà, ai sensi del D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa”, unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di iden-
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tità del legale rappresentante sottoscrittore, e deve
attestare la corrispondenza fra le spese dichiarate e
la relativa documentazione giustificativa (fatture, ri-
cevute fiscali, note spese, ecc.), che deve restare a
disposizione per eventuali controlli, a campione o
mirati, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
degli atti di notorietà, che il competente Settore ef-
fettuerà in applicazione di quanto disposto dall’art.
71 del richiamato  D.P.R. 445/2000.

Nella rendicontazione saranno ammesse spese ge-
nerali, anche non documentate, purché accertabili,
fino  a  un massimo del 10%.

Qualora il bilancio consuntivo presenti una spesa
complessiva del 20% inferiore a quanto indicato nel
bilancio preventivo, in base al quale è stato determi-
nato  l’importo del contributo regionale,  sarà d’obbli-
go per il beneficiario fornire ampia e dettagliata mo-
tivazione scritta al Settore competente che, previa
verifica, potrà provvedere al proporzionale ridimen-
sionamento del contributo attraverso il recupero par-
ziale o totale della somma già erogata, ovvero alla
riduzione o non  liquidazione del saldo.

Alla revoca del contributo si provvederà altresì
nel caso in cui, a seguito dei controlli sopra citati, la
documentazione contabile presentata dai soggetti
controllati risulti non specificatamente riferibile o at-
tinente all’attività finanziata.

Alla spesa complessiva di Euro 839.000,00 si fa
fronte con lo stanziamento   di cui al capitolo n.
17707 (accantonamento n. 100309) del bilancio regio-
nale  per  l’anno  2006.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e
nei termini previsti dalla normativa vigente in mate-
ria.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento
D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e di-
sciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte”.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.4
D.D. 27 giugno 2006, n. 124

L.R. 58/78. Assegnazione di contributi a Enti e Asso-
ciazioni per la realizzazione di iniziative di carattere tea-
trale per l’anno 2006. Spesa euro 1.890.000,00 (di cui euro
1.780.000,00 sul cap. 17707/06 e euro 110.000,00 sul cap.
17748/06)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, in applicazione rispettivamente de-
gli indirizzi generali e dei criteri di cui al Program-
ma di Attività per il triennio 2006/08 della Direzione
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettaco-
lo approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 39 - 3133 del 12 giugno 2006, e sulla base di
quanto illustrato e richiamato in premessa, l’assegna-
zione di contributi per la realizzazione di iniziative,
rassegne e festival teatrali di rilievo regionale per
l’anno 2006 a quei soggetti che hanno avanzato
istanza  ai  sensi  della legge  regionale 58/1978 e il cui
programma di attività, visti gli esiti dell’istruttoria, è
risultato rispondente al dettato della legge, agli
obiettivi generali e ai criteri sopra richiamati, per un
importo complessivo di Euro 1.890.000,00, ripartito
come indicato nell’allegato elenco che costituisce
parte integrante della presente determinazione, nel
quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specifica-
zione delle iniziative che si intendono sostenere e
l’importo dei singoli contributi.

La liquidazione degli importi ai soggetti beneficiari
avverrà con  le  seguenti  modalità:

- un acconto dell’80% ad avvenuta registrazione
dell’impegno di  spesa  della presente determinazione;

- un saldo del 20% successivamente alla presenta-
zione, a consuntivo, della documentazione di seguito
indicata:

1. relazione artistica sull’attività svolta, corredata
dalla relativa rassegna stampa e con l’indicazione
delle  presenze rilevate  nei singoli spettacoli  e del  ri-
spettivo totale, da riportarsi nello schema predispo-
sto dal Settore Spettacolo (specificando se ricavate
da  borderò);

2. bilancio consuntivo analitico, articolato in entra-
te e uscite, redatto su apposita modulistica predispo-
sta dal Settore  Spettacolo;

3. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà re-
lativa all’avvenuto versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali di legge per i lavoratori occu-
pati nell’attività di spettacolo oggetto della sovven-
zione  regionale;

4. copia dei materiali prodotti per l’occasione, a
stampa  o  con  altri  mezzi tecnologici.

La documentazione sopra elencata dovrà essere
presentata dai soggetti  interessati  nei  seguenti termi-
ni:

- entro il 10 novembre 2006 per le iniziative ter-
minate entro  il  30 settembre  2006;

- entro quarantacinque giorni dalla conclusione per
le iniziative terminate successivamente al 30 settem-
bre  2006.

Il mancato rispetto dei suindicati termini di pre-
sentazione della rendicontazione, se non adeguata-

mente motivato, comporterà di conseguenza la non
liquidazione della quota  a  saldo del contributo

Per le iniziative già realizzate e rendicontate il
contributo sarà erogato in  un’unica  soluzione.

Il rendiconto finanziario deve essere presentato in
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà, ai sensi del D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa”, unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del legale rappresentante sottoscrittore, e deve
attestare la corrispondenza fra le spese dichiarate e
la relativa documentazione giustificativa (fatture, ri-
cevute fiscali, note spese, ecc.), che deve restare a
disposizione per eventuali controlli, a campione o
mirati, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
degli atti di notorietà, che il competente Settore ef-
fettuerà in applicazione di quanto disposto dall’art.
71 del richiamato  D.P.R. 445/2000.

Nella rendicontazione saranno ammesse spese ge-
nerali, anche non documentate, purché accertabili,
fino  a  un massimo del 10%.

Qualora il bilancio consuntivo presenti una spesa
complessiva del 20% inferiore a quanto indicato nel
bilancio preventivo, in base al quale è stato determi-
nato  l’importo del contributo regionale,  sarà d’obbli-
go per il beneficiario fornire ampia e dettagliata mo-
tivazione scritta al Settore competente che, previa
verifica, potrà provvedere al proporzionale ridimen-
sionamento del contributo attraverso il recupero par-
ziale o totale della somma già erogata, ovvero alla
riduzione o non  liquidazione del saldo.

Alla revoca del contributo si provvederà altresì
nel caso in cui, a seguito dei controlli sopra citati, la
documentazione contabile presentata dai soggetti
controllati risulti non specificatamente riferibile o at-
tinente all’attività finanziata.

Alla spesa complessiva di Euro 1.890.000,00 si fa
fronte per Euro 1.780.000,00 con lo stanziamento di
cui al capitolo n. 17707 (accantonamento n. 100309
da D.G.R. n. 26-1991 del 16 gennaio 2006) del bi-
lancio regionale per    l’anno 2006 e per    Euro
110.000,00 con lo stanziamento di cui al capitolo n.
17748 (accantonamento n. 101106 da D.G.R. n. 39-
3133 del 12 giugno 2006)  del bilancio per  il  medesi-
mo  esercizio.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e
nei termini previsti dalla normativa vigente in mate-
ria.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regolamento
D.P.G.R. n. 8/R del 29.07.2002 “Ordinamento e di-
sciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della Re-
gione  Piemonte”.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.3
D.D. 27 giugno 2006, n. 126

Legge regionale 26/1998 - Programma di assegnazione
di contributi per le Celebrazioni regionali dell’anno 2006
- Primo intervento. Spesa di euro 323.000,00 (capitolo
17748/2006 - UPB 32031)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, per le motivazioni e le finalità in-
dicate in premessa, in applicazione dei criteri di cui
alla l.r.  26/1998 art.  4 e dei criteri integrativi propo-
sti dal Comitato regionale per le Celebrazioni del
Piemonte, il Programma di   Celebrazioni regionali
per l’anno 2006 - Primo intervento e la assegnazione
di contributi   per una spesa complessiva di Euro
323.000,00 a favore dei soggetti e negli importi di
cui all’Allegato “A”, parte costitutiva e integrante
del presente provvedimento.

- di rinviare a distinto e separato provvedimento
l’approvazione dei dinieghi motivati all’inclusione nel
Programma di Celebrazioni regionali per l’anno
2006.

Alla spesa complessiva di Euro 323.000,00 si fa
fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 17748
(ex 11837) (accantonamento n. 101106/2006 da
D.G.R. 39-3133  del  12  giugno 2006) del  bilancio per
l’esercizio 2006.

Ad avvenuta esecutività della presente determina-
zione, il Dirigente del Settore Promozione attività
culturali provvederà a liquidare ai soggetti inclusi
nell’allegato Programma l’acconto del contributo nel-
la misura dell’80% dell’importo assegnato. Per i sog-
getti eventualmente già inclusi nel precedente Pro-
gramma regionale per l’anno 2005 (di cui a determi-
nazioni n. 92/32 del 6 giugno 2005 e n. 317/32 del
19 dicembre 2005) la liquidazione dell’acconto del
contributo sarà vincolata alla produzione, da parte
dei medesimi, della completa rendicontazione affe-
rente le manifestazioni approvate dal precedente
programma.

La liquidazione a conguaglio del contributo asse-
gnato avverrà a seguito della presentazione, da parte
dei soggetti inclusi nell’approvato Programma, della
rendicontazione afferente le manifestazioni svolte,
corredata di relazione illustrativa, rassegna-stampa
(se pertinente alla natura delle iniziative realizzate)
e bilancio consuntivo. La rendicontazione dovrà es-
sere presentata dai soggetti interessati nei seguenti
termini:

- entro il 15 novembre 2006 per le iniziative ter-
minate entro  il  30 settembre  2006;

- entro quarantacinque giorni dalla conclusione per
le iniziative terminate successivamente al 30 settem-
bre  2006.

Il mancato rispetto dei suindicati termini di pre-
sentazione della rendicontazione comporterà di con-
seguenza la non liquidazione del contributo a saldo.
La misura del saldo sarà comunque commisurata alla
parte delle manifestazioni proposte e sostenute effet-
tivamente svolta. Alla liquidazione  del saldo  provve-
derà il Dirigente del Settore Promozione attività cul-
turali.

Avverso la presente determinazione è ammessa
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per
territorio entro sessanta giorni dalla data di avvenuta
notificazione ovvero di ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro centoventi giorni dalla data di av-
venuta  notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 8/R del 29 luglio 2002 (Ordina-
mento  e  disciplina  dell’attività del  Bollettino Ufficia-
le della  Regione Piemonte).

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Codice 32.1
D.D. 7 agosto 2006, n. 186

L.r. 58/1978, art. 7. Assegnazione di contributi per ini-
ziative rivolte al mondo scolastico in base alla l.r.58/78
“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attivita’
e dei beni  culturali”. Spesa  di  Euro  699.536,00  (cap.
17677/2006)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- di approvare, in applicazione degli indirizzi gene-
rali e dei criteri di cui al Programma di Attività per
il settore Istruzione approvato con deliberazione del-
la Giunta Regionale D.G.R. n. 57 - 3493 del 24 lu-
glio 2006, e sulla base di quanto illustrato e richia-
mato in premessa, l’elenco di assegnazione di contri-
buti per la realizzazione di iniziative a rilievo regio-
nale a quei soggetti che hanno avanzato istanza ai
sensi della legge regionale 58/1978 e il cui program-
ma di attività, visti gli esiti dell’istruttoria, è risultato
rispondente al dettato della legge, agli obiettivi ge-
nerali e ai criteri sopra richiamati, per una spesa
complessiva di Euro 699.536,00, ripartita come indi-
cato nell’elenco allegato alla presente determinazione
per  farne  parte  integrante.

Alla spesa complessiva di Euro 699.536,00 si fa
fronte con lo stanziamento   di cui al capitolo n.
17677 (n. accantonamento 101296) del bilancio regio-
nale  per  l’anno  2006.

Ad avvenuta esecutività della presente determina-
zione, questa Direzione provvederà a liquidare ai
soggetti inclusi nell’allegato elenco l’acconto del con-
tributo nella misura  dell’80%  dell’importo assegnato.

La liquidazione a conguaglio del contributo asse-
gnato avverrà a seguito della presentazione, da parte
dei soggetti inclusi nell’approvato elenco, della rendi-
contazione comprendente:

1. bilancio consuntivo analitico, articolato in entra-
te e uscite, redatto su apposita modulistica predispo-
sta dal Settore  Istruzione;

2. dichiarazione  sostitutiva  dell’atto di  notorietà;
3. relazione finale sull’attività svolta e copia di tut-

ti i  materiali prodotti per  l’occasione.
La  rendicontazione dovrà essere presentata nei  se-

guenti termini:
- entro il 15 novembre 2006 per le iniziative ter-

minate entro  il  30 settembre  2006.
- entro quarantacinque giorni dalla conclusione per

le iniziative terminate successivamente al 30 settem-
bre  2006.

Il mancato rispetto dei suindicati termini di pre-
sentazione della rendicontazione comporterà di con-
seguenza la non  liquidazione del contributo  a  saldo.

Il rendiconto finanziario deve essere presentato in
forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorie-
tà, ai sensi del D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa”, unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di iden-
tità del legale rappresentante sottoscrittore, e deve
attestare la corrispondenza fra le spese dichiarate e
la relativa documentazione giustificativa (fatture, ri-
cevute fiscali, note spese, ecc.), che deve restare a

disposizione per eventuali controlli, a campione o
mirati, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive
degli atti di notorietà, che il competente Settore ef-
fettuerà in applicazione di quanto disposto dall’art.
71 del richiamato  D.P.R. 445/2000.

Nella rendicontazione saranno ammesse spese ge-
nerali, anche non documentate, purché accertabili,
fino  a  un massimo del 10%.

Avverso alla presente determinazione è ammessa
proposizione  di  ricorso giurisdizionale innanzi  al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro sessanta giorni dalla data di avvenuta notificazio-
ne ovvero di riscorso straordinario al Capo dello
Stato entro centoventi giorni dalla data di avvenuta
notificazione.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del Regola-
mento regionale 29 luglio 2002 n. 8/R “Ordinamento
e disciplina dell’attività del Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

Il Direttore regionale
Rita Marchiori

Allegato
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Autorizzazione  del  tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento  Tipografico  Fabbiani S.p.A.  -  La  Spezia  -  Genova euro  2,60
Progetto  Grafico  Studio  Franco Turcati Adv -  Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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